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E' LA SOSTANZA 
CHE NON VI PIACE? 

Tn (ale — e co l'iin comunicalo 
prr lettera — .ii è a^ai indignato 
per quei due aggettivi clic * l'Uni­
tà > aMi'bbc osalo apporre ieri. 
in un suo titolo, alia nuova Carta 
» ostitu^ioittiIt*: Cnitiiuziniic anti-
fwistu e repubblicana. E qui col­
lera, prote-tc e contuinelic per 
quelle tali norme transìtoiie. che 
escludono dalla Hejrj'irn'I.tH e dal-
l i qualità di elettori que.-ta o quel­
la categoria di e \ gerarchi lasci­
si,, e indigna/ ione \er-o * l'Uni­
tà >, che osa Tale pompa, nel HIO 
titolo, di questa inammissibile vio­
la/ ione della libertà ecc. ecc.. 

Questo signore, bi-ogna dirglie­
lo subito, non ha capi lo molto be­
ne. U poiché i suoi argomenti sono 
stranamente quegli .stessi dei quat­
tro quinti della stampa romana, 
motte conto di spiegargli la cosa 
in pubblico. 

IV davvero nell'esclusione dal 
voto o dall'eleggibilità di questo 
n quel gerarca, clic noi poniamo 
la sostanza antifascista della Co­
stituzione. approvata l'altro ieri a 
Montecitorio:* U repubblicana sa-
tebbe questa Costituzione solo per­
chè sanziona il definitivo e irre­
vocabile erollo della monarchia il­
liberale e spergiura? No. La que­
stione è più profonda. 

Noi cogl iamo, certo, che per un 
periodo di tempo la vita politica 
italiana sia tutelata dagli intrighi 
-edizioni cii quegli ste-si uomini, 
che ieri precipitarono il nostro pae­
se nella dittatura e nella sconfitta. 
Uà a noi sta fi cuore innanzitutto 
una questione ben più grande, que­
sta sì .di portata s un ica: che siano 
tagliate le radici sociali che han­
no al imentato In dittatura e che 
portano nella loro struttura il 
germe dell'i rinascita fascista. Per 
il popolo italiano sta qui il sigillo 
antifascista della Costituzione: nel 
fatto che essa esige la liquidazione 
del latifondo e la liforrna agra­
ria. afferma la necessità di sot­
trarre al monopolio dei privati 
le chiavi dell'economia italiana e 
chiama Ì lavoratori a intervenire 
nella gestione delle aziende. Ed 
r ^ a è repubblicana, perchè pone 
in questo modo nuovo nella nostra 
storia il problema della sovranità 
popolale, di un governo del popolo 
neirintere>-c del popolo. 

U qui — bisogna dire anche que­
sto — cade inficine la contraddi­
zione fondamentale che è nella 
nuova Carta: fra la parte gene­
rale, iti cui si enunciano i dirit­
ti nuovi conquistati dal popolo 
nella lotta antifascista, e la «e-
ronda parte in cui non solo ven­
gono a mancare le concrete spo­
rificazioni giuridiche in cui tali 
diritti possono vivere e realizzar­
si, ma lo spirito innovatore della 
Costituzione viene mortificato in 
una selva di limitazioni e eli dero­
ghe alla pienezza della sovranità 
popolare. IV stato notato che la 
Costituzione traduce in c iò fedel­
mente l'arresto verificatosi nell'a­
vanzata della democrazia italiana. 
\1 centro di questa crfci è «tato il 
partito dell'on. De Capperi. Legit­
timisti e fascisti possono ringra­
ziare i deputati democristiani, i 
quali, interne con loro e più edu­
cati di loro alla tecnica gesuitica. 
hanno — ben più concretamente 
delle lamentazioni di Covelli o di 
Putrissi — opera'o a difesa del *ec-
« hio regime, o facondo l'ostruzio-
ni-mo sulla questione del latifondo 
e delle riforme di struttura o la­
vorando a sgretolare i poteri popo­
lari nella confu-a complicazione 
del meccanismo costituzionale. 

< La Co-titu/.ionc «uppone una 
innovazione profonda, di base. 
nella struttura sociale del Pae^e e 

rottura di tale unità, piocedette-
ro l'involuzione della Carta co­
stituzionale e la sviri l izzazione dei 
principi che stabil ivano 1 nuovi 
diritti dei cittadini italiani. 

Non cosi è stato da parte dei 
partili operai, i quali sono rima­
sti fedeli — nel Parlamento <* 
nel Paese — ai programmi di rin­
novamento in nome dei quali es­
si avevano chiesto il su f fi agio 
tigli de t to t i : fedeltà agli ideali 
della Resistenza: fedeltà alla vo­
tazione del 2 giugno: fedeltà ai 
principi londamentali della nuova 
Carta. 

Perde tempo quindi quel tale, 
di cui all'inizio, quando si inal­
bera contro < l'Unità » per quei 
due aggettivi apposti alla Costi­
tuzione. K perchè comprenda me­
glio non abbiamo che da indiriz­
zargli lo sguardo là a Milano, al­
la sula della Bicocca, o a Napoli 
o allo stadio di Bologna: Consigli 
di Gestione, Congresso del Mez­
zogiorno, Costituente della l e n a 
sono tanti momenti che vanno 
perfettamente d'accordo con la 
Costituzione antifascista e repub­
blicana. A Milano, a Napoli , a Bo­
logna è l'unità popolare che si 
rinnova, sono le astratte parole 
della Costituzione che si fanno 
carne e sangue di lavoratori, i 
quali p iendono assai sul serio le 
promesse annunciate dalla nuo­
va Carta. fV irriverente sperare 
che in questa opera, in questa 
battaglia che comincia perchè la 
Costituzione nntifasrista e repub­
blicana viva, siano d'ausilio anche 
le segrete preghiere dell'on. Uà 
Pira? 

PIETRO 1NGRAO 

ECCO LA STRENNA DI NATALE PER 1 LAVORATORI 

Il Governo aumenta i fìtti 
e annuncia la libertà di sfratto 

Gli minienti oscilhnio dal 20 al 50 per cento -1 piccoli esercenti pagheranno 
come i grandi commercianti - la gratifica natalizia ottenuta dai disoccupati 

Il governo che ha aumentato il 
orezzo del pjne. dei telefoni, della 
luco, del gas, della elettricità non 
poteva rinunciare ad aumentare an­
che i fitti e a gravare ancora sui 
lavoratori, senza peraltro concede­
re alcun s-rio ben.ficio ai piccoli 
proprietari. E' qur.nto ha fatto il 
Consiglio dei ministri di ieri. 

I fitti per le pigioni non superiori 
n 500 lire sono -stati aumentati del 
20 per e; nlo, quelli non sup:riori 
allelOOO lire del 30 ner cento, quelli 
non superiori alle 2000 lire del 40 
per cento, e gli altri del 50 per 
cento. I l'itti dei locali non adibiti 
ad uso di abitazione (negozi ecc.), 
.sono aumentati indiscriminatamente 
del 30 per cento. 

lì.pubblicani e saragattiani hanno 
cesi p=r.-:o un'ottima occasione per 
dimostrare l'efficacia della loro 
<- collaborazione .. col aovemo nero 
nei riguardi delle masse popolari 
e dei piccoli proprietari ed eser­
centi: un piccolo bar, un calzolaio. 
e gli istituti di bellezza e le case 
da gioco pagheranno un aumento 
identico: gli inquilini degli appar­
tamenti di lusso pagheranno un au­
mento irrisorio rispetto alle loro 
possibilità, gli impiegati un 4 per 
cento del loro stipendio. 

Inutile infine dire come l'aumen­
to disposto graverà su tutti i prezzi 
di prima necessità, mentre la spe­
culazione sulle migliaia di alloggi 

Carbone 
ali9 Italia 

dalla Polonia 
per il 1948 

E3 stato completato a Varsavia il testo per un 

ampio accordo commerciale fra i due paesi 

VARSAVIA, 23. — Si annunzia 
questa sera che la commissione 
italo-polacca ha preparato il testo 
di un nuovo accordo commerciale 
per il 1948 c h e dovrà essere firmato 
quanto prima dai plenipotenziari 
dei due governi e che prevede un 
aumento del volume degli scambi 
da 10 milioni a 15 milioni di dol­
lari in ciascun senso. 

Noi esporteremo notevoli quanti­
tativi di agrumi, canapa, seta, zol­
fo, prodotti dell'industria meccani­
ca ed- elettrotecnica: importeremo 
10 milioni di dollari di carbone ol­
tre prodotti metallurgici, benzolo, 
naftalina, zucchero, patate, uova, 
eccetera. 

Altri considerevoli quantitativi di 
carbone verranno spediti contro 
forniture speciali fino ad un milio­
ne e 350 mila tonnellate. 

Gli esperti commerciali rilevano 
che nel campo delle motorizzazioni 
e delle costruzioni navali il mer­
cato polacco offre ampie possibi­
lità di collocamento della nostra 
produzione. 

Le conversazioni per l'accordo si 
=ono svolte in un'atmosfera di sin­
cera amicizia. E' stato cosi possibi­
le superare alcune difficoltà deri­
vanti dalla diversità della situazio­
ne valutaria nei vari paesi d'Et.ropa. 

Una missione militare 
degli S. U. in Persia 

NEW YORK. 23. — Gli St.vi Uniti 
hanno informato t'ONU di un patio 
conc'uso i! 6 ottobre a Teheran col 

Governo p e d a n o In base al quale 
una missione militare americana for­
nirà assistenza all'esercito peisiano 

Questo atto elle a WslI Street vie­
ne definito come coerente aHa « diplo­
mazia senza mistero * desìi S. U. è 
una nuova applicazione de'In dottri­
na Truman di aggressione e di asser­
vimento degli altri paesi già speri­
mentata i Grecia e in Turchia. 

Ricevimento in onore 
dei giovani jugoslavi alia CGIL 
Il saiuto del lavoratori italiani alla 

delegazione giovanile jugoslava è sta­
to porto ieri mattina dal compa­
gno Di Vittorio durante un ricevi­
mento offerto alla delegazione da ila 
Commissione giovanile de!1* CGIL. 

Dooo il saluto asU ospiti rivolto 
dal compagno Fredduzzi ed il ringra­
ziamento espresso, a nome d-Mla de­
legazione jugoslava, dal co'onr.cl:o 
Vipotin. ha p.eso la paro'a i! com­
pagno DI Vittorio, il quale ha di­
chiarato che è Xermo proposito c'elh» 
CGIL quello di Impedire che si scavi 
un solco di odio fra i popoli italiano 
e jugoslavo e di fare in modo che 
questi scambi di visite fra lavoratori 
c"i diversi Paesi si intensifichino 

La delegazione giovanile jugoslava 
è etata inoltre ricevuta Ieri mattina 
dal compagno Togliatti che si è In­
trattenuto lungamente con 1 giovarli 
delegati de'Ia Repubblica popolare 
jugoslava sulla necessità di rafforzar.-» 
i legami di amicizia e di frst» lanza 
fra il popolo italiano ed II popolo 
jugoslavo. II capo della delegazione. 
Jancz Vipotnik ha ringraziato i! com-
parmo Tog'iatti della sua accoglienza 

Xel pomeriggio. Il Ministro a no­
ma della Repubblica Popolare Jugo­
slava ha dato un ricevimento In cno* 
re de'la Delegazione giovanile 

incontrollati raggiungerà cifre astro-
mimiche. 

E' questa la *,t»enna di Natale 
del nuovo governo. 

Ritirata per gli sfratti 
11 Consighu quindi, dopo una lun­

ga e accanita discussione che era 
stt.ta iniziata la -sera prima e che 
è proseguita nella seduta antimeri­
diana di ieri, si è visto invece co­
stretto a scorasseJcre al progetto 
di un allargamento delle po-sLbililà 
di sfratto. 

Di fronte all'energica opposizione 
della C.G.I.L. e d?l Comitato Na­
zionale dc-gli inquilini che aveva 
preanr.tmcialo in chiari termini una 
violenta opposizione popolare a 
qualsiasi sfratto, il proposito di 
concedere indiscriminatamente a 
tutti i proprietari di immobili la 
facoltà di gettare sul lastrico mi­
gliaia di famiglie a favore di parenti 
anche lontani è rimasto per ora sul­
la carta, l'ino al 30 giugno 1948 
nessuno sfratto potrà aver luogo, 
salvo che psr necessità perdonali 
d;l proprietario. I pretori hanno 
inoltre facoltà di concedere sei 
masi di proroga a coloro che già 
sono stati sfrattati. 

Ma con la proroga minima di sei 
mesi e con l'aumento dei fitti, il 
governo ha dato un colpo mortale 
al regime di blocco e ha aperto ai 
cittadini una tragica prospettiva. Il 
Ministro Grsssi, nell'illustrare bre­
vemente le decisioni governative ai 
giornalisti, ha spiegato chiaramente! 
che obiettivo di questo provvedi­
mento è quello di aprire la strada, • 
e con bi -e\e scadenza, a una «-si­
stemazione^ di tutta la materia:! 
cioè aumento progressivo dei fitti e j 
libertà assoluta di sfratto. Né ciò' 
può sorprendere:, perchè già questa 
strada è stata aperta con l'abolizio­
ne dei Commissariati All'oggi, con la 
rinuncia ad ogni controllo sugli im­
mobili. a ogni sistemazione dei sen­
za tetto, a ogni indennizzo dei sini-
stra ti. 

Quanto" ai piccoli proprietari, il 
governo ha detto di essrrsi preoc­
cupato di loro attenuando Ift con­
seguenze dell'imposta straordinaria 
sul patrimonio. 
» In realtà i piccoli proprietari re­
stano sopratassati, e l'aumento dei 
fitti che reca ad essi solo un mo­
desto beneficio, reca invece un nuo­
vo peso e una minaccia pneor più 
grave a centinaia di migliaia di 
famiglie che nulla possiedono. 

La gratifica natalizia 
In seguilo alle richieste pressanti 

della C.G.I.L. e al \ ittorioso sciope­
ro di Roma il Consiglio ha quindi 
approvato un provvedimento che 
concede a tutti i disoccuoati che 

godono del sussidio ordinario o 
strroi'dìniivio una doppia settimana 
di Mis-idio per il periodo dal 18 
al 24 dicembre. Il beneficio può es­
sere calcolato in circa 1200 lire: es­
so si estende anche ai disoccupati 
che hanno goduto nella suddetta 
settimana dì un solo giorno di sus­
sidio. Un pacco AVISS del tipo 
terzo, sarà inoltre distribuito gra-
tuitnment': ?i pensionati della Pre­
videnza Sociale. Al governo resta 
(Continua ùi 4. pagina 2. colonna) 

Il feslo della Costituzione 
consegnato a De Nicola 

La solenne cerimonia di zen 
a Palazzo Giustiniani 

Il Piesidente dell'Assemblea Costi­
tuente, compagno Tcri acini, ha con­
segnato ieri in Torma solenne, al Pre­
sidente della Repubblica, on. De Ni­
cola, il testo della nuova Costituzio­
ne de'lo Stinto italiano, approvato 
dall'Assemblea Costituente 

Alle 10,45 fon. Terracini e l'Ufficio 
di Pi evidenza dell'Assemblea Costi­

tuente. accompagnati da' precidente 
de ."a Commli.iio.ie dei 7.i . dai vi­
ce-presidenti e dalla Segreteria de! 
Comitato di coordinamrnto. nonché 
d<_I Se^ictaiio cenciaie della Carnei a 
del Deputati. ìianno 1: sci.ilo Palazzo 
Montecitoiio. SL-OI t.-i* i dal v i le t i 
de'la Cam .-a dei Deputa'i }n alta 
uniforme, pei rt_c-<r.--i ,i Pa!a"o C.iu-
stiniin!. 

A/'ingi-osso di Pa n//o GiiKMT.afJ 
un plotone? di carEblnirrl. « Guardie 
dolla Repubblica . in nita unifstme, 
ha re.,o gli onori militari ai rap*):e-
sentsnti dell'Ass-emb'ca Co."tltu?-itc. 

Alle H precise, l'on. Ter»acini ed 
1! suo seguito, sono stati In' rodo tti 
nel « salone rosso dove subito dopo 
ha fatto i! suo ingre=so il Presidente 
dXla Repubblica, on. De -\'ico!<>. il 
quale si è lungamente intrattenuto 
in cordia'e colloquio con tutti 1 pre­
senti. 

Alle 13,30 1! Presidente dola R«-
pubbllc;). seguito dsl Piesidente dr!-
."Assemblea Costituente e dalle fltre 
personalità si è portato nel « spione 
degli specchi >\ dove è stnto accolto 
dagli applausi dei giornalisti ivi 
convenuti, al g»-ido di * Viva il Pri­
mo Presidente del'a Repnbb'iea Ita­
liana! •. 

Qui il Piesidente dell'Asse.Tibler. 
Costituente, compiano Tenaci.il. ha 
congegnato nelle mani del Caoo dello 
Stato il testo della nuovi Costitu­
zione della Repubblica Italiana. 

VERSO IL VI CONGRÈSSO OriL P. C. I. 

CETI MEDI 
E RIFORME DI STRUTTURA 

di AGOSTINO NOVELLA 
Possono i programmi e l'.ittività 

dH Partito per le riforme struttu­
rali favorire là conuuiM.i dei ceti 
medi? l.a risposta dei compagni a 
que-ta domanda non è «empre una­
nime e tuttavìa r*.-n concerne uno 
ilei punti e."On/.iali della noMra po­
litica «u cui cicorie avere idef 
chiare. 

I/esjinr della «ìtu.i/ìonr in cui si 
trova l'economia «lei P.u*-e e in par-
tìcolar modo ilelle po.-i/iiuii clic i 
vari Partiti hanno armilo ili Ironie 
a il essa danno la prova evidente che 
la posizione pte^a dal Partito =ui 
problemi di riforma strutturale della 
economia capitalista è la *nl:i adat­
ta alla l'onqui-ta ilei ceti incili. 

La condanna del capitalismo 
l.a difesa aperta ed integrale del 

regime capitalista non la fa oramai 
più nes-una corrente politica. Tìi-
cordiamo tutti la demagogia antica-
pilali-ta del fa;ci-iuo riprt'.-a attual­
mente dai movimenti neo-fa;iisli. 
Buona parte degli Me««ì liberali ii 
vedono oggi eostrctli ad ammettere. 
sia pure con somma prndcn/.;i. la 
necessità di certe riforme. I pro­
grammi della Democrazia iriitiana 
sono tutti infarciti di solenni dirhia-

VIS 25 LIGLIO 7/V PIENO 1M ERiSO A MADRID? 

Clamorosa fischiala a Franco 
durame un dibattilo alle Cortes 

II Dipartimento di Stato disposto ad immolare il Caudillo sull'alta­
re del piano Marshall - Robles, Prieto e Dou Juan dietro le quiule 

gì-adito alla Gran Ere MAOKID. 23. — Il bilanuo spa­
gnolo è stato volato ieri dalle 
= Cortes -•> fra fischi e grida di di­
sapprovazione. Questa è la prima 
volta che un fstto simile si verifica 
alla Camera saagno.a dall'ascesa a! 
ootere d°l tanguinario dittatore II 
bilancio presentato reca un deficit 
di oltre 13 miliardi di pesetas. 

L'avvenimento odie»-no alle Cor­
tes è il sintomo di una nuova s i­
tuatone eh" ita maturando in 
Spagna. Dopo la recente manovra 
degli Stati Uniti al Consiglio di 
Sicurezza che ha portato all'ado­
zione di una mo/ione in cui viene 
vagamente ? ."fermato « il dovere dal 
Consiglio di assumere le proprie 
responsabilità nei riguardi " della 

Sceiba alla ricerca 
del Gonfalone di Pescara 

Spagna ». e apparsa sempre più evi­
dente l'intenzione d?g!i Stati Uniti 
di trovare una soluzione del pro­
blema spagnolo nel quadro degli 
interessi americani. Una indica­
zione in questo senso è stata for­
nita qualche settimana fa dal noto 
commentato-e della radio. Drew 
Pear.->o»ì. il quale ha rivelato che lo 
State Department ha informato la 
delego'-done cubana all'ONU che la 
Spagna di Franco bcnen?»crà d«l 
piano Marshall. La rivelazione di 
Drew Pcarson era coii'ijrmata da 
un articolo del T'mcs Herald di 
Washington in cui si affermava: 
T. Dato lo sviluppo sempre maggio­
re del commercio ?mericsno con 
la Spagna, non si vede perchè que­
sta dovrebbe essere esclusa dai 
paesi aiutati dal piano Marshall >. 

Franch ismo senza Franco 

fOSi2 ' p i ù 
tagna ». 

E pertanto tanto Londra che 
Washington escludevano una solu­
zione nazionale e unitaria del pra-
plcma spagnolo quale è stato sem­
pre difeso invece dai comunisti. 

Le m a n o v r e di P r i e t o 

In altri termini tanto i monar­
chici di Robles che i socialisti di 
destra, di Prieto. assecondando i 
desideri anglo-americani. hanno 
preparato i piani per arrivare ad 
una soìu-.ione di compromesso della 
questione spagnola, tenendo fuori 
dalla coalizione governativa il Par­
tito comunista. 

Scrive in merito ti ìttutido obrero 

PESCARA. 23. — Il gonfalone co-1 elezioni amministrative. 
munals di Pescara è in questi giorni I te promc.-ie .-.i pc-ci.rsj 
m cima ali» preoccupazioni del Mi­
nistro Scclbi. 

La sottrazione del gonfalone nalla 
sede del Comune àa parte del popo'o 
yescsrese, indignato per il decreto an-
tìdcrr.ocr^tico di scio^ìmento dcla 
amministrazione cemtmale. sta di­
ventando Un S'OSiO afiV.re di Stato 
ed ev-Iaentcmtnte. se il sonfalor.e non • 
sarà restituito. I! Goveriro r.s de- ' 
durra l'irreparabile decadimento 
< dell'autorità dello Stato . E' per, 
questo che Sceiba ha comunicato a; 
Prefetto di Pescaia che le prossime 

rionnie a.»a restituzione d-:ì {.o.ìfa-
.one. 

Contro tale ridicola pretesa de: Mi­
nistro di.' crumiraggio, i! comitato 
citt-.dino di P.-scara ha inviato ?.l 
Prefetto un o d.g di protesi i. 

Per coprire la natura di questi 
interessi e ner dare alla manovra 

i americana un'apparenza meno com-
I promettente di fronte all'opinione 

,jpubblica mondiale, gii Stati Uniti 
,„ stanno prcpara.ido il terreno per 

^"o^cci'di- 'liQuiòare Franco salvando però la 

l'arresto di un truffatore 

razioni affermanti la ucies'itii di ri­
fornii agrarie ed industriali. 

l.e po-i/ioni prosr.immatH'Iir ri-
forniisticlir dei Partiti Imrg'ioi non 
-ono mai state in realtà così *pinte 
come ncci. I'-JC -ono puraumiip 
drm.i20j.it Iie. perchè trovano tolte 
dei limili risorti*! r -o-ian/ialj in 
mollo formulazioni Mbillin»* <1*-K1 i 
»te-M prosranimi r ^opratluttn uri-
l'attivila ronrrcta df! Partili. Ma 
stanno li a dimostrare dir il resi­
mi' c:ipìtali't:< r oiiuai cond.mn-Uo 
oltre clir dilla cla'-e operaia, an­
che da va-ti «Irati di popolazione ap­
partenente al erto ni"dio. almeno ne! 
.-noi a-prtli più odiosi clic sono 
eoitituiti dallo strapotere del capi-

Itale monopoli-tico. dilla era mie pro­
prietà latifondi-licj e dall"immi*"ri-
mrnto prosres-ivo delle masse pooo-
lari. Que-ti orientamenti di una 
gran parte del ceto medio «ono do­
vuti al fatto che r--o stesso è «fvr. 
raincnte colpito dallo strapotere del 
capitali» iiionopoli-tico ed è qucMo 
fatto che induce alla demasopij tutli 
i Partiti liorsrhc.i anche di destra. 

I.a manovra dcmazojjica riesce in 
una certa roi-nra a tolti i Partiti, ma 
soprattutto alla Democrazìa crhti.wia 
che *peciil.i in que-lo campo, più 
flie in ogni altro, -ni sentimenti di 
SÌii.-ti/ia delle masse popolari. Kin-
jcirehhr tuttavia molto meno, an*! 
non rin.-cirelibe affatto, se da pari» 
di tutte Ir nostre organizzazioni il 
problema delle riforme di struttura 
-.Irritamente collegato ron i no«tri 
obiettivi di democrazia prosrC'Mva. 
fo»-r posto con forza in tntti i «noi 
appetti, fra tutti i erti di lavoratori 
e con particolare attenzione fra quei 
irti che possono maa.'-.iormente re-
.-larr vittime delle manovre awrr-
-arir. 

Il Tolto del fascismo 
Fé è \rro clir vasti strati d*-l'-

popola/ione appartenente ili reti 
medi partecipano alla condanna de­
gli ' ajprtti " piti oiìin?i "del ' rrzinìe 
capitalista è anche vero che il loro 
^indizio non è «empre consecnrntr. 
.ce r-sj .-.anno vedere, per esempio. 
che il fa-ci-mo e la ctierra «ono la 
can?a fondamentale della catastrofe 
nazionale, non «anno invece «emme 
vedere che il fascismo e la puma 
<nnn a loro volta ima conseguenza 
di quegli sviluppi drl regime capi­
talista dir e~ft -trs-i condannano. 
Da rio i loro di-orien»amcnti po­
litici. la loro instabilità, r una r*rt* 
diflìdrn/a nei confronti del nostro 
Partito. 

Partire da qne-ta ìnronseznenza dri 
ceti medi per attenoarr il virorr 

nel suo ultimo numero: « Prieto. I d>na nostra impo«tizione r della 
nostra lotta prr Ir riforme di «ttnt-
tnra r prr i noMri obiettivi di de. 
inocr.i7.ia progrediva sarebbe tutta­
via errato r talmente pericolotr» d« 
i-onioromrttrrr «rnainrntr ar-df la 
no—iliililà di *vilnppo drlla n"-lra 

struttura dei franchismo. 
Gli agenti di questa manovra sono 

i monarchici di Gii Robles e i s o ­
cialisti di deatra di Prieto. 

In proposito si ricorda la rispo­
sta di Bevin a una nota di protesta i Telepress in una sua corrispondenza 
d; Franco psr l'avvenuto incontro a da Parigi, che negli ambienti di­
Londra di Gii Robles con il mi- rettivi della Falange a Madrid 5Ì ri 

r.ell"adop2rare le éiie forze per lot 
tare contro la Repubblica e le isti­
tuzioni ha rivelato chiaramente gli 
scopi del £uo tradimento: riunire 
le forze contro i comunisti. co»itro 
tutti coloro chy si oppongono a: 

piani aggressivi dei MIO: amie' 
americani >. ' infìurn/a fra sii *te-«i erti medi 

Nonostante le manovre di Prieto ej 
di Gii Robles. non è escluso nero 
eh» prima di assistere alla liqui-. 
dazione formale di Franco, si ab-|--» •"••«• n«dlr amare e-pen-nzr rab­
bia un altro tentativo del dittatore, -atr r prr-rnti die spingono i crii 
per rimanere ancora in piedi. In- medi a nn.i posizione antirapit.-'lì-
formava alcuni giorni or sono la „ , . p ( . r ,J:mo-trare loro chr la -«la 

d'«i-<-ita little ron^i--or»i di di-

Ciò che lii'oina 
contrario. Occorre 

fare è tnll'» il 
ioè riall.ici iir*i 

j . i • i. J - . J - • • n - i ; - - 5 t r o d c § 1 ' Esteri britannico. Tn 
01 famiglie Dei dispersi 111 RUSSO <3ucs*a risposta Bevin « esprimeva la 

A L . C A N T O IDELJl.'llSiaSrO JKTAZIOlsr.A.L.EJ 
«i presenta come lo strumento air 
n o m a t o di quésto rinnovamen-j 

... ci n , P--, * L ' A s s e m b l e a d i il democristiano on. La Pira. 
Quante volte Fon. De Capperi 
non si e doluto che <TL"nità> l'ab­
bia sempre e soltanto attaccato! 
F.ccoci a riportare le parole di un 
suo adepto, e non certo per cri-
rie a rie. Ma è d'a<cordo TV Ga-
«iperi con T a Pira? Ma intende 
davvero crii la Costituzione co^ì 
come è stata definita ieri, per la 
firma dell'on. l a Pira. >ulle colon­
ne del < Popolo »? Ma allora il vo­
stro connubio con la Confida, i 
vo-tri amori con Mcr/acora. l'ab-
biaccìo con l'ambasciatore Dunn? 
O volete fare la riforma agra­
ria con l'appoggio di Jacini e di 
Grassi, volete istituire i Consigli 
di Gestione con la benedizione di 
Cpsft1 .> della Standard OH. vole­
te l iquidare il latifondo o la ma­
fia assassinando i contadini sici­
liani. manennellaruloi di-occupati. 
strizzando l'occhio ai terroristi lei 
M S.I.. osannando alle e «.confitte •» 
dello Camere del l a v o r o 3 

Questo onesto e francescano 
on. I a Pira! D i o ci puardi dal 
farpli rimprovero di essere, nel 
giorno solenne della approvazio­
ne della Costituzione, la masche­
ra «anta che copre un corpo dia­
bolico: ci sono evidentemente nel 
mondo e nel partito democristia­
no cose più prandi di lui; e sono 
co<e senza dubbio profane. Ma è 
indiscusso oppi che l'unità demo­
cratica, da cui erano nati i prin­
cipi di rinnovamento sociale affer­
mati nella parte generale della Co­
stituzione e a cui epli pure ave­
va dato sinceramente una mano. 
fu verpopnosnmentc tradita da 
parte democristiana. E di pari 
passo col tradimento e con la 

le basi militari 
Panama rifiuta 
agli Stati Uniti 

Sensazione a Washington - Le truppe americane ritirate 
CITTA' DI PANAMA. 23 — La 

Assemblea nazionale ha respinto 
all'unanimità l'accordo che il go­
verno aveva firmato per l'uso di 
basi mil.tarj da parte degli Stati 
Uniti. 

L'Assemblea affollatissima ha ap­
plaudito i d scorsi coi qua!- vari 
deputati si tono decisamente schie­
rati contro la rat fica òelì'acco.'do 
che Drewdeva l'affitto da parte de­
gli Stati Uniti di 4 basi « r 5 anni 
e per 10 anni di altre 10 basi aeree 
nella zona di Rio Hata, a circa 115 
chilometri a occidente della città 
d» Panama. 

Il rigetto -dell'accordo è étato 
alla fine salutato dall'Assemblea al 
canto dell'inno nazionale pana­
mense. 

• L'avvenimento è commc-ntatissi-
mo nella capitale e nei circoli di-
plomatic: si fa un parallelo del ri­
fiuto pan?mense con quello oppo­
sto dalla Danimarca a proposito 
dell'uso di alcune basi militari del­
la Groenlandia da parte degli Sta­
ti Uniti. 

In conseguenza delle decisioni 
dell'Assemblea panamense, il Di­
partimento di Stato ha comunicato 
che le forze armate statunitensi ini-
zieranno il loro ritiro dal territorio 
di Panama ad eccezione della fascia 
di dieci miglia ai lati del canale. 

In alcuni ambienti del Congresso 
americano non s'è mancato di ve­
dere (tanto per non perdere l'abi­
tudine) un'ispirazione comunista 
nella decisione del Parlemento pa­
namense di respinger» l'accordo 

che prevedeva Tarntio agli Stati 
Uniti di 14 basi a difesa del Canale 
di Panama. 

II deputato repubblicano Albert 
Engel, presidente della commissione 
della Camera dei rappresentanti per 
gli stanziamenti, ha dichiarato che 
se il Parlamento panamense insi­
sterà nel suo proposito, allora sii 
Stati Uniti non hanno altra alter­
nativa che quella di costruire un 
altro Canale fra l'Atlantico ed il 
Pacifico, e rinunziare ai progettati 
miglioramenti del canale attuale. 

I.E l.EGOI DF.I.I,A « TERZA FORZI > 

In seguito a iesnali.z:or.e rauio 
delia Sezione Italiana dell'Ufficio 
International» di Polizia Crimina­
le (INTERPOL); le autorità svizze­
re hanno ieri tratto in arresto a 
Lucerna, dopo febbrili ricerche, i" 
cittadino italiano -Mario B^cci di 
Rodolfo, di anni 49. da Fiesole. 

Fingendosi funzionari di un se­
dicente e inesistente ufficio - Inter­
national Radio -, con sede a Firen­
ze e a Lugano, il Bacci e i suoi 
complici sono riusciti a carpire mi­
gliaia di lire a numerose famiglie. 
asserendo di potersi incaricare del 
rintraccio dei dispersi in guerra. 

La losca organizzazione è riusci­
ta in tal modo a realizzare ille­
citamente grò.—i guadagni, ma alia 
fine ha attirato l'attenzione della 
Polizia. In seguito a richiesta <a 

truffati, le questure di 
una ttós^ positiva, è stato deciso di j-Viileno e di Firenze hanno inizia-

" • " —.-•__._ = --.».- 5 U ] j - , International 

Le parti contraenti hanno discusso le 
propcste avanza*.? dalla delcgtiicr.e 
noivesese per un accordo a lunja 
scadenza. _ , ,„ ,„„_ 

Esse-desi la discussione posta tu » u m C T ° 5 1 

Quindici giorni fa. quasi tutti 1 
truzione' j c°mplici del Bscci iono stati arre-
• »••» XJJ ! stati. L"idc2tor 

150 mila statali 
saranno licenziar! in Francia 

PARIGI. 23. — L'As;cmb:ca razio­
nale francese ha approvato questa se­
ra con 523 voti contro 230 'impopo­
lare ed sriti democratico progetto di 
le^ge sui gravami fecali presentato 
dal Ministro delle Finanze Mayer. 

Precedentemente nel corso della 
discussione dei singoli articoli tra 
stato approvato un emer.ds-nrn'o pre­
sentato* dall'ex Ministro delle Finan­
ze Plcven dia prevede il • ici i i la-
mcr.to nel corso dei tSM di 150 mi!» 
«Ilpcndentl statali. 

Un accordo commerciale 
tra l'URSS e la Norvegia 

MOSCA. 23. — Un accordo per Io 
«csmbio di merci tra l'Unione Sovie­
tica e la Norvegia per il 1948 e stato 
repgiunto al termine di trattative 
«voltesi a Mosca in queeti giorni. 

riprendere i negoziati entro quache ito un'inchic-ta 
tempo al fine di completare i parti- I Radio * 
colsri de! contratto. La de'eja-ion* ! 
norvescs» capcssiats dal Ministro dei 
riforr-i.-nenti e della ricostruzione, j . ..- _. . . . . . . , „ •_.„•,.__ 
To p. ha Is-sciato Mosca ieri, rj di-Utati. L locatore de»la speculazione 
cembre fra riuscito nero a prendere il !ar-

'go e a rifugiarsi in Svizzera, rio-

Intervento del Papa | ^ r ^ S 0 ° SS^ntcrn^ai 
Radio - ha suscitato grande scalpo­
re, perchè è risultato che alle spal­
le del Bscci e dei suo; complici 
operavano numerose altre organiz­
zazioni. che. a fine di lucro e di 
specuUzione politica, dirigevano la 
loro opera criminosa soprattutto 
contro le famielie "Sei dispersi .n 

per 25 patrioti spagnoli 
La segreteria dell'UDI comunica: 
- In seguito all'intervento del­

l'on. Maria Maddalena Rossi preèi-
dentcssa dell'UDI e dell'on. Maria 
Jcrvolino della Democrazia cristia­
na il Pontefice ha fatto pressioni 
ancora una volta presso il Governo!Russia. 
spagno'o per salvare dalla condan-j — —• 
na a morte i 23 repubblicani anti- j TVrinPnfo (fot D \ 1 I a FirfilHfi 
fascisti spagnoli, fra cui «ette don- i M i g e n i e Wl K.J.L.I. d niWUC 
ne. sottoposti a processo ad Ocana 
(Toledo» per la loro attività patriot­
tica ». 

speranza che i partiti spagnoli riu­
sciranno a formare un governo che 

«t. i . 
via 
«•jjrio in cui «ì trovano e dai pericoli 

rh-ticne sia giunto ti momento di a | J p - r n » n f n t i rhf corrono - preci-n-
largare le basi del poverno falan-j merte qnell.i lotta per le riforme di 
giàta con l'inclusone dell oppo.i 
zione monarchica 

VIS ECCEZIONALE MANGIATORE 

«trultu*-.! ilei redime capitsli-t.i «la 
noi propo-te e quella lotta per la de-
mocr.i7Ì.i pro»re-«ìva eli* dà a «|ne-lt» 
riforme la »ar.in7Ìa della ilife».i da 
ogni ritorno oHVnmo del yrand» 
cjipiMlr. 

Un inesorabile dilemma 
I.o fTolsimento di qne«ìa nostra 

politica xerrn i ceti medi è itnpo«to 
oltre che òVilla necessità di dar» ni-
tortore «viluppo alla notlra politica 
di alleanza con tntti i ceti popolari. 
d.i nn latente nerico!*» di perdere le 
alleanza d'e pia ahbiamo conauì'tJto. 
1.3 «ifn.irione economica del Pie-» 
pone o.c?i quello inesorabile d:lrni-

In occasione delle feste ; 
natal izie « l 'Unità » non 
uscirà nei giorni giovedì j 
25 e venerdì 26. ! 

« L'Unità » r iprenderà ; 
nuovamente le pubblica­
zioni sabato 27 dicembre. 

espulso per « indisciplina » 
I/arrivo a Firenze del « commina­

no str»ordina'io> Carlo Andreoni al­
lo scopo di rimediare alla preoccu­
pante situazione interna della fede­
razione locale del PSLI, ha comin­
ciato * dare i suoi frutti. Si ap­
prenda che Giovanni Ifrnes-.U. pia »e-
irretano provinciale della federazione 
Rorentica. * stato espulso dal PSLI 
reo di non condividere, la tua po­
litica di tradimento degli interessi 
del lavoratori italiani che lo ru con­
dotto ultimamente • ad ««servirpi al 
governo dei plutocrati 

X 

Un eccezionale mangiatore: Dcdé la Boulansc arrestato 
aver fabbricato un milione di tessere false per il pane. Ecco 11 itu» 
•orrif o cinico e rubicondo attraverso le grate del carcere « La Sanie • 

ma: o il risanamento e la ri,""'?** 
Jella no-tra economìa narionale at-
raver«o le riforme di strnltura eh» 

limitano i poteri delle for*e priti-
le?iate del rapitaìr moropol i - t io . o 
la con'Tinxione rapida di e«*a n^Ui 
con=rrrazione di tolte le vrrrhì» 
«tmJtnre e di Intti i vecelii privi-
Ieri. T na via di merro non è po«. 

hile. 
I.a lolla per il miglioramento 

dell»» condizioni delle ma»«e lavo­
ratrici nel quadro della comerva-
/ione delle \ recide strutture, con­
durrebbe la cl.i^'3 operaia a nna 
serie di lotte arnie, permanenti, con 
«ld»»ltivi limitati, a nna lotta rìof; 
di tipo ma'simali'ta ch«j finirebbe 

(per «tancare la >.te»-3 classe operaia 
e «opr-ittnlto i ceti medi i rendi 
inderebbero poi. ìnevitaKilmenie, 
ver**» 1« forze d"»lla reazione. E" evi­
dentemente qne=to il piano di lotta 
che la OonfindnMria e il governo 
drmorri-tiano hanno elaboralo ron la 
carpiata dei romanisti e dei *oria-
li-fi d-il -overno e ron l'inìzio d^lli 
erande ofTen*ivj padronale. 

L'esperienza anche recente delle 
lotte della rla^-e operaia dimoerà 
infatti die nel quadro della nuova 
situazione povrrnaliva e dell'aliiiil*" 
«ilujzione eronomìca qii.il»iaHÌ cran-

AGOÌTIXO \OVF.Lf.\ •' 
(confmun tn 4. png.. 9. coloni**) , 
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Cronaca 
Buon Natale anche a Sdita 

dì R O ITI c i 
Ricordo, come se /osse ieri, il 

Natale 1943. Mia madre — come 
tutte le madri, credo — aveva po­
tuto sopportare tutto, ma passar 
Natale senza suo figlio, no. Cosi 
mi decisi a lasciare il nascondiglio 
notturno e andar a far vigilia in 
famiglia. Quella notte, pero, fu più 
agitata del solito: ad ogni passo 
un po' pesante che ri&uonava sul 
pianerottolo erano soffocati bisbi­
gli di «• Scappa, «cappa stxl bal-
cone ». 

E, fra uno «• «cappa, scappa - e 
un -zitto che ti sentono*., tutta la 
serata la passai fuori del balcone 
o a parlar sottovoce con mio pa­
dre. Con mia madre non c'era 
verso, perchè lei doveva star a 
far la guardia dietro la porla del­
le scale. 

Poi l'agitazione raggiunse un 
aspetto drammatico, quando Ita-
(("io-Saio annunciò che Roveda era 
stato arrestato dalla Ge^tupo. 
Inutile convincere i miei che Ro­
veda era ai tedeschi un po' più 
indigesto di me: nella notte di 
quel Natale, quantunque in case 
una foìsimo tutti uomini di buona 
volontà, non regnò pace. 

La scappatina pofva, i vero, 
costarmi cara. Già altre due volte 
erano venuti a pescarmi da quan­
do Badoglio e Kesselring si erano 
auccedutil ma quel/a sera la ~ Re­
sistenza A. si sarebbe preso il suo 
riposo; anche per i G.A.P. sarebbe 
stato Natale ed anche per Ma eli­
cer; glie lo avevamo mandato a 
dire per un biglfetfino, di quelli 
che si mandano proprio in queste 
occasioni, ma al --Buon Natale» 
seguiva un ammonimento: * Arri­
vederci a domani ~. 

E, l'indomani, un camion tede­
sco saltò in aria in Piazza Mon­
tecitorio. 

Quattro anni sono passati. I te­
deschi e i fascisti non ci sono più, 
ma, quantunque in Italia gli uo­
mini di buona volontà siano molti. 
nemmeno quest'anno, purtroppo 
Natale, riporterà pace e felicità in 
ogni casa. 

A quanti, quattro anni fa, p ian­
gevano i loro fucilati, i loro pri­
gionieri, la loro miseria, si sono 
aggiunti oggi altri che piangono 
i loro morti, la loro casa distrutta 
e non ancora ricostruita, la loro 
eterna miseria, quanti, delusi e 

«cacciati, operano sempre in un 
avvenire migliore. 

Questo Natale in Sicilia ci sono 
decine di donne in più a piangere 
l loro uomini; questo Natale in 
Puglia ci sono sempre migliala di 
braccianti a piangere e lottare la 
loro miseria; questo Natale fi 
Roma, da pochi giorni, c'è uria 
madre in più a piangere suo fidilo 
asi-aiùnuto. Lo vide l'ultima volta 
nella p ia : :a di Primavalle. come 
qtia ' t ro ovnì fa, chiedere Ubeilù 
e giustizia. Ma se quattro anni fa 
potè vincere una prima volta per 
la libertà, qucst'aii/io c'è stato un 
mitra che ha creduto (li poter aver 
ragione di lui. 

Quattro anni fa come oggi, [a 
lotta ancora continua. Ad ogni ita-
liino, tuttavìa, auguriamo un 
Buon Natale. Anche a Sceiba. E 
tu questo augurio no» si creino 
equivoci; Sceiba non è Maeitzef, 
ma anoU,' per Sceiba ci sono gli 
ammonimenti e gii arrivederci^.-
nono i milioni eli schede, che in 
primavera metteranno in fuga 
quanti, come lui, seguono una 
strada, che potrebbe riportarci in­
dietro, a Natali più tristi. 

P. B. 

jj^-^itr^ihyi^- *2^*&W&i*> • ; * ^ ' & ^ » 3 B & ^ 3 $ 
« Un Natale fclier per i fi^li «lei disoccupati >, h stata l i parola il'nrciine 
lanciala dal Omil f t lo per la Snlvez/a citll.i Gioventù ai cittadini romani, f 
il (urne gt'wro'u di Itniiia, ha riMin-io iiiiiiir-iliiitumi'iite n »nie>to appello di 
'olidariclè umana e soci i le . Al /"luminici i dipf micini della .Marina, hanno 
off* rio 100 [insti clic \ errando consumati in occ.isinne dell.i « Kcfjna » e Io 
SIC-H» "hanno latto i lavoratori della Stefer a Lcntocìle e ciucili «Icllv Feti a 
Ponte lìefioìa. In t'itti i <|ti.irtieri. poi, i jmu'n i Aderenti al fornitati, per la 
"^divezza della (liuvcutii. limino ini/ iato la rai'i-clta di denari, viveri, indumenti 

• t oggetti di rifiuto, dalla cui vendita potrà ricavarsi il nei o-s.ino per apportare 
un reale sulhe-o alle rondmoni dei di-occupati e dei loro fi irli. All'L*quiUno 
»ono Mate raccolte oltre 40 mila lire e vari i|.li di ferro; a Tor/nValiara "vO q.li 
di latta, mentri' el Ci Ilo e ni Xoincritano \ e n i \ j n u raccolte alcune decine di 
quintali di stracci e ni Flaminio il locale Comitato per la raccolta riii'civa ad 

ottenere dalla ?I TRAI un quintale di pa-ta. I Rimani del ()uadraro, dal 
cauto loro o t t engano domenica -corsa oltre un q.lc e me/zit di fruita, dai 
rivenditori di pmr/a \ ittorio, d i e offrivano ai nccncraii del < Rama/sini ». 

Ma quando arriveranno 
i pacchi viveri ENAl? 

I lavoratori lianno pagalo 5S00 lire per awrli per qiipslf leste! 
Tra le tante mistificazioni che insi­

diano la vita quotidiana del prossimo, 
una ve n'è che va assumendo tutte le 
caratteristiche di una co lora le < buiche-
ralurn ». 

Alludiamo alla faccenda dei famosi 
parchi-viveri, che, pur sotto «iyle diver­
se, ma sempre misteriose e indecifrabili. 
veneono offerii in quasi tutti i luoghi di 
lavoro da kocietà, enti e privati a pre/zi 
di forfait e di*a«»oIuta concorrenza. 

Tempo fa, per esempio, negli uffici dei 
vari Ministeri circolata un allettante in­
vito per Ir prenotazioni ilei « Pacco vive­
ri C O N D \ s numero I » il LUÌ conicr.u-
to — di te ia la circolare — costituisce do­
no e per il quale era necessario sborsa­
re solo.. . 4 mila lire anticipatamente a 
titolo <| i f f , seri iti, trasporti, ecc. 

11 pater, t-M-svie fVn i i quella volta. 
pli impiegati lo ebbero anche *r poi 
quando e««o fu in casa costituì una de­
lusione per le massaie, che. rifae»ndo-

il parco. Ieri, antivigilia di Natale, qt an­
dò per quei medesimi padri di famiglia 
>i poneva crudo ed amaro il dilemma: o 
tirare fuori altri soldi per la s p e a , o 
fare le Fc«fe di niapro. 

- 0N. ORASSI. DOMANI f NATAIEI 

Lt eo.Moltt rionali o, io Kinctoii, lt 
aincU del Blocco i l i PipM» dilli brjats 
pirilinche sono convocati ululo 27 alle 
ori 17,30 nei locali della Federazione co-
attaiita 

INUMANO PROVVEDIMENTO ALLA VIGILIA DI NATALE 

tisici delf 'Pierisitioni 
nettati sulla strada 

Ieri mattina, antivigilia di Natale, nu­
merosi reduci, partigiani ed ex-t (imbatten­
ti malati di t.li.c. sono stati cacciati 
dall'ospedale militare » Pierantoni » (ex 
« Ilesino l'Iena ;> e gettati improvvisa­
mente Milla -trn.iR 

L'inumano provvedimento è sthtc ese­
guito da un reparto di carabinieri ni 
comando di un uffiriale. in «erutto ad 
un ordine del Direttole dell'Ospedale e al 
benestare del Ministero della Uifeaa. che 
Itabilisce che tolti • ricoverati « guari­
ti clinicamente » siano dimessi dall'ospe­
dale. 

Si 5a bene tosa vuol dire, per un ma­
lato, c-sc>re guarito « clinicamente ». Vuol 
dire aver appena vinto la malattia, nu 
essere ancora in condizioni fisiche così 
precarie, da poter ricadere da un aio-

P R O - M E M O R I A F E S T I V O 

Ecco gli orari dei negozi 
e dei trasporti pubblici 

Riportiamo, per comodità dei no-
ntri iettori il calendario completo de-
c l orari del negozi e mezzi di tra-
tportl durante le f.ste di Natale: 

NEGOZI 
Negozi di abbigliamento, arreda­

mento e merci varie: dal 22 dicem­
bre al 5 gennaio chiusura oie 20; 
giorni 23, 31 e 5 chiusura ore 22. 

Is'egozI che rendono giocattoli: il 
5 gennaio chiusura ore 24. 

Negozi alimentari dal 22 al 5 gen­
naio: chiusura ore 13,30 « 20.CO. lì 
24 e 31 dicembre apertura per l'in­
tera giornata sino alle ore 22 senza 
intervallo pomeridiano. 

I barbieri, parmechien e misti re­
steranno chiusi l'intera giornata di 
Natale, mentr« il giorno 26 j»araroio 
spetti dalle 8 alle 13. Oggi resteranno 
aperti l'intera giornata. 

Tutti 1 negozi senza discriminazio­
ne di categoria e *l vendita, il 2J di­
cembre, il 1. e 1! « gennaio chiude­
ranno alle ore 13. 

TAXI 
Servizio diurno: 25 dicembre, tvr-

no pari: 1. gennaio, turno dispari. 
Servizio notturno: 24. 23, 31 dicem­

bre e 1. gennaio: sospesi 1 turni di 
ìiposo. 

AUTOMOBILI 
Tutte le autovetture munite di re­

golare permesso di circolare potran­
no circo'are liberamente nei gior :i 
24. 25, 26, 27, 28 e> 31 dicembre e nei 
giorni 1. « 2 gennaio. 

FERROVIE 
Ut ferrovia Roma-Norn. nel giorno 

di Natale, effettuerà partenze alle 
ore 8, 13. 16, 1*. 0,03: gli arrivi av­
verranno a'.Is 11.32. l«.30, 21.0G. Le 
autolinee saranno sospese II giorno 
"23: mentre il giorno 25 effettuerà ur.a 
corsa in partenza da Roma alle 7 e 
da Viterbo aKe 16.30. 

TRASPORTI PUBBLICI 
• La C.I.T.A. comunica che nelle 
giornate di Natale e Cspod-mno B<\-

rà effettuato un servizio ridotto di 
camionette su tutte .e 'ir.e:; Uibè.ie. 
Per i soli detti giorni, s-rà spp.i-
cata la tariffa unica di L. 2"i. 

La rete dell'ATAC si fermerà oggi 
alle 20 » domani alle 13. 

100 universitari stranieri 
espili della nostra cillà 

Con l'arrivo n j ! pomerir;?io di Ieri di 
10 studenti cecoslovacchi sono ormai n 
Roma tutti I partecipanti al I Raduno 
internazionale universitario orgar.l=7ato 
dall'Unione Internazionale Studenti. 

Nella giornata di Ieri gli !-tutl»n:I '«pi­
ti hanno partecipato ad un giro arti'.lieo 
per la città recandosi nel pomeriggio a 
visitare gli -studi Gattino, Mariacurati, 
Gonseftra ed altri art Ini romani. 

Oggi, accompagnati da studenti roma­
ni. porteranno un» corona a l > Fo.se 
Ardeatine in memoria del raduti nella 
guerra antifascista. 

I! projramma ari pro.s«:ml giorni com­
prende tra l'altro: 

Venerdì 26 alle 9.30 a! Convitto Scuola 
dell'ANPl conferenza tu: l'Unione Inter­
nazionale Studenti, tenuta dal segretario 
generale Tom i ladden 

Oli studenti ronan l sono Invitati a 
partecipare a queste e alle altre mani-
fejtailant d»l programma del Raduno. 

" F Unttà" 
VIA IV N O V E M B R E . 143 - ROM \ 

C 0 N C 0 R S ( T B . 8 . I I 
// bimbo pia hello e: 

mento all'altro nella fondutone di pri­
ma. A ciò si agciuiipa che tutti i rico­
verati del < Pierantoni > non hanno mez­
zi di sussistenza, molti non hanno ca­
sa. alcuni non hanno famiglia e noti 
sappiamo come abbiano passato la not­
te e come pas-cranno le notti che segui­
ranno. né come si nutriranno. 

Solo una piccola parte dei ma'ati che 
sono stati messi ieri mattina sulla stra­
da godono di un sussidio li '"** (duecen-
tol lire al giorno del Consorzio Antitu­
bercolare. A»li altri non rimine che chie­
dere l'elemosina. 

Nei giorni scorsi, non appena si spar­
ge la voce del pro\veclimento, una com­
missione nominata dai ^00 ricoverati si 
reco dal direttore, chiedendo che si aspet­
tasse almeno la prima»era. prima ai co­
minciare a sfollnre ro>pednIe. in modo 
da non gettare i malati sulla strada in 
questo momento di freddo intenso. l e n -
-htcste det ricoverati non sono state pre-
»e nemme.no in con«ìdernzione 

E' a conosc-nza di questo scandalo il 
neo-ministro Facchinetti? E. se ne è n 
conoscenza, che co ca è disposto a fare per 
riparare subito a nna tale «ergosna. che 
di-onora il nostro Paese? Attendiamo ri­
sposta. 

CI HA SCniTTO L'AVV. PERSIANI 

I disoccupati non saranno 
defraudati dali'E. C. A. 

A proposito della lettera di un gruppo 
di disoccupati, che noi abbiamo pub­
blicato sul numero di domenica, l'avvoca­
lo Permiani, sepretario generale dell'I C \ 
ci prega di preci-are che non «ari in 
alcun modo decurtato il sussidio 6 co­
loro che a cnuca dello sciopero non firma­
rono nei giorni II r 12 e. in. 

Co*i loire. lo stesso segretario cene­
rate dell"ECA, ci informa che. con anti­
cipo rispetto olle men-ilità precedenti, if 
tunidio ni novembre verrà pagato a tutti 
i disoccupati non più tardi di domani. 

IL TERZO Cfl lKi] 
Hill Sii! 

UYIÌ) inizio doni riunì lille M 
nell'Aula MHgna dHITiiiversità 

ORDINE DEI LAVORI 

Al mattino: Apertura; Relazione 
del Segretario àeWa Fcd. romana, 
comp. A. Natoli. 

Al pomeriggio: Intervento di un 
membro della Segreteria del 
P. C. I. 

Di Vittorio chiede i l rilascio 
degli arrestati per lo sciepero 

Il secretarlo responsabile della C.G. 
I.L., compagno Di Vittorio, a nome 
del'a segreti ria coiifrdt rate, ha Inte­
ressato il Ministro di Gratta e Giusti-
i la , pregandolo di intervenire per far 
rilasciare in ll'icrta provvisoria I 51 
arrotat i — deferiti al' \t itorlti Giudi-
Ilaria con Imputar Ioni varie — durante 
11 corso del recinte sciopero generale 
.11 Roma. 

La ìegretrria confederale, rlehlaman-
'losl .ti rveente voto dell'Assemblea Co­
stituente per l'amnistia, e trnuto canto 
della piossimilà delle feste natalizie, ha 
richiedo al Ministro Grassi che la li­
berazione degli arrestati KVvc'ga pos-
slhi'mrnlr nella giro nata del'a Vigilia 
di Natalr. 

"LI ,1 
OFFRE PER LE FESTE UN RISPARMIO DEL 

25° 20 

si il tonto della jpesa, non apprezzaro­
no sufficientemente l'ottimo affare del 
pacco-dono. 

Circa un me^e fa. però, nr.n si «a be­
ne «e CONDAS, n AVIVS o SALTA, un 
altro pacco umile veniva offerto dal-
CENAI, ai propri iscritti al modestissimo 
prezzo di 5S0O lire. Molte cose buone an­
che questa volta couteneva il pacco, a 
stare alle assicurazioni che in proposi­
to erano contenute in una circolare a 
stampa che sollecitava le prenotazioni. 
Molti furono anche coloro che FÌ preno­
tarono in tempo perchè il sostanzioso 
pacco potesse essere in loro possesso per 
le correuti feste. 

Ma questa volta, i numerosissimi ama­
tori del pacco-dono pur avendo sborsato 
anticipatamente la somma all'uopo richie­
sta, hanno visto si arrivare il Natale, ma 
non il pacco. 

< Diamine! — ha esclamato allora il 
presidente dell'ENAL a chi andava da 
lui a reclamare — Diamine! State tran. 
quilli che nessuno vi defrauderà di nul- • 
la. l i ritardo, e vero, c'è: ma non è ; 
poi colpa mia «e i pacchi-dono, che ven- • 
gono dall'America e che costano tolo 
J mi/a e ottocento lire, sono stati fer-1 
mati alla dogana ». • 

Questo è quanto ha def'o ieri il dot-j 
tor Misasi, Cillu'ire presidente dell'ENAL,! 
ai numerosi lavoratori e padri di fumi-! 
glia che andavano da lui a reclamare ; 

lerix ciò 7 a 15 
Il termometro e ieri salito al di Sopra 

dello zero tenendosi tra I 7 e I 15 gradi. 
La r i t t i più fredda e stata Tirenre con 
—Ifi. i.' prevista temperatura staziona­
rla con diminuirione dì nebulosità. 

I compigai -ino invitati ai iLierili ì?\ com­
piano far'ozii Pietro i!l» ore 16 di ogp. fate­
si di S. M I N I in p u n ì del Popoli. 

AVhVA TENTATO DI UCCIDERE LA MOGLIE 

i sdraia sulle rotaie 
e attende che passi la morte 

Un d r a m m a pa=s iona le , c h e a u t a v a 
da a l c u n i m e s i , s i è i er i t r a r t e a m e n -
te c o n d i i - o . Il t r e n t a d u e n n e F u l v i o 
M a u r i . a b i t a n t e in Via R u g g e r o Fan-
ro 25. si tlivl.-e c irca d u e mc*I In 
dal la m o g l i e i n s e g u i t o a violenti" 
«ce- iate d i g e l o s i a . L,a d o n n a , u n a 
I e l l a ragazza d i 24 anni a r o m e Ma­
ria F r b s c c a r o . a n d ò ad ab i tare in 
Via P a d o v a PO. p r e s s o Cnsasir.r.de. 

Il Mauri , e h ? era a n c o r a i n n e n r> 
rato d e l l a m o y l i ; . t e n t ò p iù v o l t i 'li 
r lavv lc inar la . o t t e n e n d o n e s c m p i e ve­
ro un n e t t o r i f iuto. 

L'a l tro i e . i s c i a , al c o l m o de l la c l -
«;pera7Ìone. Il Maur i s i r e c ò ad a c p e t 
t i r l a d a v i n t i al p o r t o n e di cat-a e 
incontrata la v e r s o le 20 31. d o p o u n 
h r e v e s c a m b i o d* p a i o l e , l 'aggredì 
c o n p u g n i e c a l c i , t e n t a n d o p e s i n o 
cTl s t rango lar la . Ieri m a t t i n a , poi . 
verso la 7.15. i l M a i n i s-1 p i c f i n t o a i 
ra-a d e l l a m o g l i e e. c'opo a v e l l a m i ­
nacc ia ta . l e p u n t ò sul p e t t o una pi 

sto la g r i d a n d o c h e v o l e v a u c c i d e r l a . 
S e n o n c h è . p e r l ' e n e r g i c o i n t e r v e n t o 
de l la p a d r o n a d i casa . 11 Maur i f u 
a l lon tanato . 

P o c h e ore d o p o , v e r s o il m e z z o g i o r ­
no , un 'orr ib i l e s c o c e r t a v e n i v a fa t ta 
ne l press i de l care l l o f e i r o \ I i i i o m i -
n i t r o 7 In v i a T e i r b i e n . sitile l inea 
R o m a - O r t e . , 

Il c o r p o d e l Mauri , or . Pilline n t e 
rmitil-ito. « l i c e v a in m e z z o s i b i n a ­
rlo. Il pove- .c t to . v c o r . d o le p m e 
liiri?ri"ii cit i la ooJi . ia si è sdrai to 
•rullo r o t ? i e ed ha at tero s 'o l . 'amc- . t . 
c h e u n t'-er.o r -a^^ndo. sM de^.-e la 
m o r t e 

!Ce!!i tc^che c'è! su ic ida • o. o s t a ' c 
r i n v e n u t o dt?« l e t t e r e u n : d i - e t t a a l ­
la i n o r i l e e l'altra al i? r-.\ A n n a 
P.incl'.l 

In ^eratn le l e t t e - e - o r o s-»atc ! e -
e a p l U t e . A i r a n i v r i o d'Uri 1 -seedi- . 
•a y i n v a n e m o d i . ? * s v e n u t a . 

In occasione del VI Con­
gresso del nostro partito sa­
ranno diffuse ie seguenti pub­
blicazioni: 

hello i 3 

i ; l ì iU .-"I 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
Tr'.tt lt 3»iiiri panca» ni i ' i /e 

d'izviio per il 3. C:ngrjjic izllt Fs£« asira: 
"a -stf di te Fté*-i7;rae 

, : O Ì . " " , F D " 

Stx. Caitirtilirìa: • fvr/.a'i rfi 
(.'•i;!;''» a'I' 1S '.i v».•?». 

S:i. TrisLiil»: Co~i ut i.::u TI d 
il 'e 20 il --• 'ae. 

Tulli eh »-;4»iti $!i=7» ci -' . -,<• 
"ì X Ì " i* a vllf ! *.v: i • S -.a ; i • 
tire li mot» .-.'_«.'"'' ' • '.» X^ v̂c «. 

v v::>:' 
Ccaniniozs lex3Ì2Ìle W h Tel sl!-

:.3 S»J«. 

Lt fiUgit» al C:.-:r. ('.• -. i !» TI ? 
L.Tu..r 1: C('.'» s-,- !» ,>!je (: -i-u j 
ji io i ..fi. I- n.-.r ! 

Le «sltjaU il t<-.-:r. Pr.v-, 
'ea- i ir i : .'«Ile <ei 
.a re-' -.f\'.i «ila 

1) La politica del P. C. I. dal 
V al VI Congresso (raccolta dei 
più importanti documenti poli­
tici del Partito dal gennaio 1915 
al dicembre 1947), pp. 410, L. 300. 

2) Due anni di lotta dei comu­
nisti italiani (relazione della di-
rerione del P. C. I. sull'attività 
dal V al VI Congresso del Par­
tito (volume di oltre 250 pp. con 
10 tavole fuori testo). L. 250. 

3) Dal V al VI Cnnoresso del 
P. C. I. (ricca documentazione fo­
tografica e scritta delle princi­
pali lotte e realizzazioni dei co­
munisti italiani in questi due ul­
timi anni), pp. 32. più copertura 
a 2 colori — confezione in offset 
— formato 25x35. L 70 (Nu-* 
mero unico). 

(Alle Federazioni sarà conces­
so lo sconto del 207c). Spedizio­
ne contro assegno. A richiesta, 
verrà concesso il pagamento a 
ni^zzo tratta a un mese. 

Si invitano Io Federazioni a 
prenotarsi pre.-t-o questo C- D. S. 
per un congruo quantitativo di 
torve -t'fìlfienti a soddisfareo%n' 
eventuale» richiesta dei compagni 
non tra.-curando di richiedere a 
qucs'o C. D. S altre copie de: 
?ejn3nli onu-co'i JJÌT inviati: 

D ' I comunisti per la df-mo-
ern^'a. la pace e l'indipenienza 
d'M nopoH » (Conferenza di Var-
s a v ' a ) , IJ. 30. 

"• - Per un vasto Fronte della 
n-tc" del lavoro e deU'indtDen-
rlrn.:a r.aziona'e ? (direttive di 
lavo-o e ri«:o!uzion2 del C. C) . 
L. 15. 

3> •< Per un «rande fronte de­
mocratico de] Mez-oniorno ». 

! L. 7. 
iittlis'.ti,' 4i , Pro-neVive di lotta» 

frpnnor'o d.il co^p-i^no To^l'atti 
a! C^nrre^-o dc'!a Federazione 
co'-'t'n^sta mllane-o). L. 25 

.«•lijche per qwsti opuscoli è 
concesso lo sconto del 20c:. 

SU TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI IN 

DRAPPERIA - IMPERMEABILE 
PALETOT - VESTITI - PANTALONI 

PER UOMO E RAGAZZI 

in un grandioso assortimento di qualità e modelli 

PER RECLAME 

VESTITO RAGAZZO LANA INVERNALE 
CONFEZIONE SPECIALE . MOD. ZUAVA 

da 8-12 anni L. 3.500 da 14-18 anni L. 3.900 

PANTALONE UOMO LANA INVERNALE 

confezione lusso della Ditta FACIS - Torino 

L. 2.200 

APPROFITTATE ! t ! 

I A miiFF7iniJF V i a Candia N. 14 
Lf4 bUnI LLlUnL " (poco dopo Cinema G. Cesare) 

DOMANI ai CINEMA 

Capranica ss Intiterì&ie 
iASCHIAVAPU 

SUdàl» 

WMONTEZ/^HAU-^^B^ÌI IMWB 
r"""*f*f**""****f**M'jr****+*r*****lr*+*****0-*rj>**r*-r*J'*r*> 

A *%?. JI. o , 

VERNICI INDUSTRIALI BOLO? 

Pitture all'olio antiruggini - Smalti grassi e sintetici 

" O P A L I T , , Smalto opaco pietrificante f i 

NEGOZIO - Via Labicana n. 87 - ROMA - telefono 760.808 

LABORATORIO - P i a n a Zama n. 10 

AUGURA ALLA SUA GENTILE 
CLIENTELA LE BUONE FESTE 

;•: r.t. 
n ' i e W W V W i t M e ^ ^ W V v M f V A V v A 

1.--.-.J1' 

PICCOLA ! ; U R B H C I T A 
• ri « t i n n ì I I» 

,A?.RE01MEV7I r - v - : -i 

le rr5 . 2 ' ; 

<*i !,is«i>. Tf-.;}co pro-
• ."' ,'- i , i ' '^ . . e - ' ) j " a pr<". d. i'5'.l:ti c.v.e-
' ' ' ! - . ' - . a . !-•-•-,-!Iat--=: ^ V . .h 'e r i ì - t . T*!e-

, , ' - - . V,i/,;.l 

«'l'i D'-f** l'ali-- 16 ' r-l/lJ{t ''* ' "<*• %*lf "* f'"J'"= <= *!t»i »«<!»• 
,t * " " U»!i. •» '.:;!••:-• e ."jr» -• ?u^ r-.-t-ii irrisori. 

t J i i • t- t, i . . . • - ! . '7-2iJiTt.-ii ra:'i' , i , _ - : -re rfrfe''i. re.-.dt:s 
. Le <el:;a!t al C--n'r. P.-.T. e le r'.p.n-a n- ' " \ , • „. . . i T 

l j - . an !: ce!':; stir.ii cH I r : » tsU 17 .a • % " »'°- • -'- " 
ìFei. faS. f»-a ;a:let. 

Faiqoale Fu*co Fiorella Proicki 

Talli l i minai dirtat ra.-ja.-i, ia aisr-
aa'a. ia c.nvtpt is ttlrtzlm (Csido 
S*a=f«) pir ritirar* i nafiifeiii aal Ccs-
5rn;a ,r»TÌac:ili. 

T E A T R I CIHEMA - RADIO » 

'Con loìo., aite diti 
Confesserò frar.eatafnt* la mi» ignoran-

ta: di questa e novità > di Zorxi c o n m e 
xljscito in verità di e»plre troppo. Ho 
a-.-v.to a un certo momento >1 d-jbblo eh» 
si trattasse di fatti privati a l quali 11 
pubblico, ptr un» consuetudine che ra 
o.-niai scomparendo, s i trara-.a come ver 
raso, ma certi accenni fatti qna e l i 
dall'autore in m e n o » un fieri leyio stl-
iLstk-o che Silvio Pel l ico avrebbe consl-
drrato antiquato, e l i lasciano il dubbio 
cr.e una Idea, o slovena un propos to di 
d're o dimostrare qualrhe cosa, ao'to 
so . to ci fft^se. In caso contrarlo la rao-
presinifcilone dt ieri s'r» non avrebbe 
ragione d '«sere s t a i » e d o l e m m o do-

rrandarcl perchè con titnte prerr.iaiimS 
f y-jnalarionl che s i f»nno in Rtro. con 
tani» commedie !» cc i mejs la'erna e st*-
tm già da tempo annunciata (redi la « Ve-
n-z;» salva a di BontempellO questo po-
\ » r o LD.I. cada o?nl aartedl in qualche 
nuova bue». 

E. p»r essere t lncerl fino in fondo, di­
remo che i e » q je s to «penacelo man­
ta-,.» o j n i eoncertat ion- rej is i lca, era in 
compenso «lutato — e come! — dagli 
xtior»: I» Rlsaone, LupL Scandurra. la 
r e r o » e la B*nv-eni5tL e sop-atut:o N"ln-
rh!. erano in forma. Quest'ultimo attore 
poi e arrivato ad una t*!e padronama 
dei stioi m e n i che potrebbe benissimo 
f..rci ti reralo di q-jalche lntfrpre?a7lon' 

col flocchi. Andatevi a vedere come di 
una flsrura appena 'abbonata fa un per­
sonaggio di r a m e e «rca e come o j n i 
volta che entra in .cena s i porta dietro 
un'umanità tutta viva e vera: fecondo me 
è l'unico attore realistico che u teatro 
lta'iano o^jl pavied» e varrebbe la pena 
che re ne ricord^'se un pò più * nesso. 

Applausi a tutti, anche a .«cena aperta. 
astore compreso. Otgl ti r»p;ica al!» 17. 
domani e dopodomani a :le 18 e alle 19. 

L . L . 

JJienyola alla Tmnnwnira 
Rt'-cardo Brenirola. pruno violino del 

Qj'.ntetto Ch.^isno. vincitore del premio 
Ginevra 194S. è sempre s t s t o il beniamino 
dt tu:ti e l amart i della musica. Il con 
e r t o c-h;* Br.-nco'a ha dato ieri con Gftt-
!.ar.a Bordoni, co—.prT.di'va rr.:j*:-»:e di 
V:o;ti, Ba-h. Bn" iKj . H.nd-ra.th. CareLa. 
Bartol. Ksccur.ont perfette m a prive del 
so 'uo ardere che dbtin?-jc Brenpo!» da 
tutti trìi altri v-io'.;n'.stl. Da qur-to geniale 
artista non si d^'ibono accettare inter-
p-cta i»r . i vjote di sjin-.fL-ato evril merita 
opr*l qua'che parola severa p r c t f dal sno 
concerto di ieri non è po'.u'a emergere 
la *ua penonal i tà: una personalità forte, 
viva, luminosa Ma rsat se Io «lancio 
interiore perde la s;:a ero In profondità. 
Sviai se i! t!Tirvram--mo diviene una ri-
e-tta rit--r:<sre. N'on ci x-.n'.e mo:to..„ ma 
«:'. r^tl.s TÌ»',<\ >->"»nc!-.*ri d' t n'd'n-rt-

tk. Coraci io. dunque, Riccardo Brengola. 
a buon lavoro! Buon lavoro anche a G.u-
liana Bordoni' 
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Idue fratelli 
* Racconto di ITALO CALVINO 

Io sto ria da casa mesi e mesi, 
talvolta anni. Ion io ogni tanto 
e casa mia è sempre in cima alla 
collina, rossiccia per un vecchio 
intonaco che la fa intravedere 
da lontuno tra gli olivi fitti come 
fumo. E* una casa antica, con ar­
chi di volte che sembrano ponti, 
con sui muri simboli massonici 
messi dai miei vecchi per far 
scappare i preti 

In casa c'è mio fratello, che è 
sempre in giro per il mondo an­
che lui ma torna a casa più spes­
so di me e io tutte le volte ce lo 
ritrovo. Torna e subito si dà d'at­
torno finché non scova la sua 
cacciatora il suo gilecco di fusta­
gno, i suoi calzoni col fondo di 
cuoio, e non sceglie la pipa d i e 
tira meglio, e fuma. 

bito. Noi si chiama una guardia 
e vi si fa mettere dentro ». 
< Kh, va che sappiamo chi siete 
— saita fuori uno di loro. Volete 
che non vi conosca, sempre pron­
ti a piantar grane alla povera 
gente! Ma la finirà una voltai >.. 

lo comincio: «La finirà cosai*» 
pui decidiamo di lasciar perdere 
e ci allontaniamo imprecando a 
vicenda, 

All'osteria del passo c'è la sede 
dei comunisti: fuori c'è la tabel­
la con dei ritagli di giornale e 
delle scritte appiccicate con pun­
tine. Passando vediamo affìssa 
una poesia che dice che i signori 
son sempre gli stessi e quelli che 
facevano i prepotenti prima sono 
i fratelli di quelli che lo fauno 
adesso. < I fratelli » è sottolineato 

« O h » mi fa quando arrivo ej perchè è tutto un doppio senso 
magari sono anni che non ci si ( ( ) „ r r o ,]i n o j # \ 0 ; scriviamo sul 
vede e lui non s'aspettava che foglio: e Vigliacchi e Bugiardi.» 
arrivassi. 

< Alò » dico io e questo non 
perchè ci sia dell'astio tra di noi, 
che se ci si incontrasse in un'ul­
tra città ci si farebbe delle fcsie, 
magari ci si darebbe delle ina­
liate sulle spalle, « Guarda, guar­
dai » ci si direbbe, ma perchè i 
casa nostra è diverso, a casa no 
stra si è sempre usato così. 

Allora entriamo in ca*a tutt'e 
due, con le mani in tasca, zitti, 
un pò impacciati e tutt'a mi trat­
to mio fratello comincia a par 
lare come se avessimo interrotto 
un discorso allora allora. 

< Ieri notte — dice — il figlio 
della Giacinta voleva fare una 
brutta fine». 

< Sparargli, dovevi > dico io. an­
che se non so di cosa si tratta. 
Pure, avremmo voglia di chie­
derci l'un l'altro donde veniamo, 
che mestiere facciamo, se gua­
d a g n a n e , se abbiamo preso mo­
glie. se fatto figli, ma c'è tempo 
a chiedercelo poi, adesso sareb­
be contrario alle usanze. 

« Sai che la notte di venerdì è 
il turno nostro per l'acqua del 
Pozzo Longo ». dice lui. 
«• Venerdì notte, è » assicuro io. 
che non me lo ricordavo e forse 
non l'avevo mai saputo. 

« Tu credi che noi ogni venerdì 
notte abbiamo l'acqua nel nostro? 
— dice — Se la girano nel loro 
se non .si sta li a far la guardia! 
Ieri é ' t t e passo di lì snrau sta'e 
le urnlici e vedo uno che corre 
con una zappa: il roglio era gi­
rato in quello di Giacinta ». 

< Sparargli, dovevi !» dico io e 
già sono pieno di rabbia: 

Intanto giro per le scale e le 
Manze, con mio fratello dietro 
che soffia nella pipa, per le sca­
le e le stanze con appesi fucili 
antichi e nuovi e borracce per la 
polvere e corni da caccia e teste 
di camosci, l.c scale e le stanze 
sanno di rinchiuso e di tarlalo. 
con sui muri simboli massonici 
invece che crocefissi. Mio fratel­
lo racconta di tutto quello che ci 
rubano i manenti, dei raccolti 
che vanno a rr.nle, delle capre al­
trui che pascolano nei nostri pra­
ti. del nostro bosco dove va a far 
legna tutta la vallata. 

Di lì a un pò andiamo già per 
mulattiera con le doppiette a tra­
colla, a vedere di sparare qual­
che colpo al volo o a fermo. Non 
abbiamo fatto cento passi che ci 
arriva una gragnuola di ghiaino 
nel collo, tirata Torte, sembra con 
una fionda. Invece di voltarci su­
bito, facciamo finta di niente e 
proseguiamo tenendo d'occhio il 
muro della vigna sopra strada. 
Tra le foglie grigie di solfato fa 
capolino la faccia di un ragaz­
zetto. una faccia tonda e rossa 
con lentiggini che gli s'affollano 
sotto gli occhi, come una pesca 
mangiata dagli afidi. 

« Perdio, mettono su anche i 
bambini contro di noi! » «lieo e 
comincio n sacramentargli contro. 

Quello s'affaccia ancora, fa un 
versaccio con la lingua e scappa. 
Mio fratello prende per il cancel­
lo della vigna e sì mette a rin­
correrlo tra i filari calpestando i 
seminati, con me dietro, finché 
non lo mettiamo in mezzo. Mìo 
fratello lo acciuffa per i capelli. 
io per le orecchie, capisco che gli 
faccio male, pure tiro, sento che 

})iù gli faccio male più m'arrab-
ìio e gridiamo: « Questo è per 

te e il resto sarà per tuo padre 
che ti ha mandato! ». 

Il ragazzo piange, mi morde un 
dito e scappa: una donna nera 
si fa in fondo ai filari, gli nn-

poi firmiamo: * Ragnasco Giaco 
ino e Bajetmsco Michele ». 

Kppure quando siamo via man­
giamo minestra sulle tavolate 
fredde d'incerato dove mangiano 
gli altri uomini che lavorano lon­
tano dalle case, e scaviamo con 
l'unghia nella mollica del pane 
irrigio e fangoso: e allora il vicino 
di tavola parla delle cose che ci 
sono sul giornale, e anche noi di­
ciamo: « C'è ancora dei prepoten­
ti al mondo! Ma un giorno andrà 
meglio ». Ora, qui, non si riusci­
rebbe; qui ci sono le terre che 
non producono, i manenti che ru. 
bano, i braccianti che dormono 
sul lavoro, la gente che cpiando 
passiamo ci sputa dietro perchè 
non vogliamo lavorare la nostra 
terra e — dicono — siamo buoni 
solo a sfruttare gli altri. 

Arriviamo a un posto dove do­
vrebbe esserci il passo dei colom­
bacci e ci cerchiamo due posti 
per aspettare. Ma subito ci stan­
chiamo di star fermi e mio fra­
tello mi insegna una casa dove 
stanno delle sorelle, e fischia a una 
che è In sua ganza. Quella scen­
de: hn Io stomaco largo e le gam­
be pelose. 

< Dì. vedi se viene anche tua 
sorella Adelina che c'è mio fra­
tello Michele > le dice lui. 

Dopo un pò* che sono I) con 
l'Adelina, mi sento arrivare tra 
capo e collo un'altra sventagliata 
di ghiaino. Vedo il ragazzo delle 
lentiggini che scappa ma mi sec­
ca rincorrerlo e gli grillo dietro. 
Alla Gne le ragazze dicono che 
devono andare alla benedizioni*. 
< Andatevene e non state più n 
capitarci tra i piedi » diciamo. Poi 
mio fratello mi spiega che sono 
le due più vacche della vallata e 
hanno paura che gli altri giova­
notti a vederle insieme a noi per 
dispetto non vadano più loro in­
sieme. Io grido al vento: < Vac­
che! > ma in fondo mi dispiace 
che con noi vengano solo le due 
più vacche delln vallata. 

Sul sagrato di San Cosimo e 
Damiano c*è tutta la gente che 
aspetta la benedizione. Ci fanno 
largo e tutti ci guardano male, 
anche il prete, perchè noi Bajrna-
sco da tre generazioni non an­
diamo più a messa. 

Andando avanti sentiamo qual­
cosa che ci cade vicino. « Il ra­
gazzo! » gridiamo e stiamo già 
per scattare a rincorrerlo. Ma è 
una nespola marcita che s*è stac­
cata da un ramo. Continuiamo a 
camminare, prendendo a calci lo 
pietre. 

ITALO CALVINO 

PINOCCHIO GIOCAVA A BÌGUAEDO? UN PROCESSO PER SPIONAGGIO A VARSAVIA 

I CAPI DEL KPOPP 
ASCOLTAVANO BLISS LANE 

Gli intraprendenti ambasciatori d'America e d'Inghilterra 
a un certo punto fecero le valigie e mollarono i traditori 

Sarebbe riuscito diffìcile a tutti immaginarsi Pinocchio biliardiere. Diane? c'è rinscito. Miracoli delia 
fantasia americani 

Può sembrare uno strano pro­
cesso questo di Varsavia a carico di 
traditori e spie: un processo incre­
dibile per chi nel nostro paese s'è 
conformato alla mentalità del pro­
tettorato. 

E' facile diventare, come suol dir­
si, in buona fede, traditori e spie 
e mettersi in condizioni da venire 
un giorno come tali giudicati dal 
popolo; basta appunto perdere la 
nozione dell'indipendenza nazionale; 
cosi alcuni nostri illustri uomini 
politici non troveranno difficoltà 
nel riconoscersi negli imputati di 
questo processo. I quali.si badi, non 
sono ministri degli esteri, né depu­
tati al parlamento né diplomatici 
ma solo i capi di una organizzazione 
illegale. 

Siedono al banco degli imputati 
i maggiori esponenti del K.P.O.P.P. 
o comitato d'intesa delie orcanhza-
zioni illegali polacch*. Tutti illustri 
signori e nobili decaduti, come tra 
poco vedremo, amici personali de 

d'America. Il comitato d'int?*a rag­
gruppava le forze del cosi dello 
Partito Nazionalista (S.N.) dei mo­
vimenti illegali W.R.N. (Liberi:,, 
uguaglianza, Vidipendenza); W.N. 
(Libertà e indipendenza — senza 
uguaglianza —) S.N.N. o partito 
dell'indipendenza nazionale ed alla 
fine, anche se n c n ufficialmente il 
Partito di Mìkolajkzik, che ha col­
laborato strettamente col le forze 
illegali. Vedete come la parola <-in-
dlpendenzn* suona frequente nelle 
insegne di questa orgnni:?.rzioni, 
come essa sia proprio al sommo del­
la menzogna dei traditori. 

Marsxensky 
il maggiore esponente dell'orga­

nizzazione spionistica era l'imputa­
to Marszewski del l-artito Naziona­
lista che l'alto d'accusa definisce 
» amico personale di Cavendisch 
Bantinck, l'ambasciatore britannico, 
dell'epoca e gr.ind? conoscitore del-
lo spionaggio internazionale... Una 

gli ambasciatori et' Inghilterra e vera competenza -n materia; le altre 
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CONTADINI DEL NORD E DEL SUD ALLA COSTITUENTE DELLA TERRA 

Una donna sullo stendar 
/ contadini italiani hanno recato dipinte sulle loro bandiere, le effigi dei 
loro martiri, come quelle dei santi paesani. Bologna ha applaudito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, dicembre. 

Anche fa Confida era stata in­
vitata ai lavori della Costituente 
della Terra. Ha risposto con una 
lettera nella quale si diceva spia­
cente di non poter partecipare 
perchè presa da improrogabili im­
pegni precostituiti. La lettera, let­
ta dal sindaco di Bologna Dozza, 
ha suscitato l'ilarità dell'assem­
blea. Dozza era il presietente e 
ha dato lettura anche di un te­
legramma di De Gasperi da lui 

definito ironicamente come « un 
grande amico dei lavoratori del­
la terra >. Il telegramma del Pre­
sidente del Consiglio, accolto da 
fischi insistenti, raccomandava di 
esaminare i problemi al disopra 
di ogni spirito di parte e assicu­
rava che questi stessi problemi 
preoccupano il Governo e sono 
* allo studio ». 

I delegati erano cinquemila, 
convenuti da ogni parte d'Italia. 
Numerosissimi i contadini del 
Sud, che parlavano di lati/ondi, 
lati/ondi sterminati e incotti. « In 
due anni » ha detto il delegato 
siciliano Cipolla « i contadini del­
la Sicilia hanno conquistato ot­
tantamila ettari di terreno la­
sciando sui campi 19 morti ». 

I lavori si svolgevano nella pi­
scina coperta dello Stadio comu­
nale. L'unico locale di Bologna 
che poteva far posto a un nume­
ro così grande di delegati. 

Non c'erano altre bandiere che 
i tricolori. Anche l'enorme fon­
dale era costituito di panni tri­
colori che si irradiavano verso 
l'alto come raggi di sole sorgen 
te. Gli innumerevoli manifesti 
che coprivano i muri della città 
ricordavano che con questo avve 
nimento Bologna è ancora una 
volta centro di progresso sociale, 
il centro dal quale, attraverso i 
secoli, si è irradiata una nuova 
ctdtnra, una nuova vita econo 
mica, un nuovo ordinamento giu­
ridico. Questo è un fatto che non 
può essere dimenticato: Bologna 
è stata scelta a sede di questo La mondariso 
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Un convegno internazionale 
di filosofi marxisti a Milano 
Dal 18 al 21 dicembre ha avuto 

luogo, per iniziatila dei nostri ami­
ci milanesi, nei locali della Casa 
della Cultura un convegno intcr-
nazionale di filosofi inarxi3ti. Pre­
senti quasi tutti gli italiani invi­
tati e, fra oli itrcnieri. Lvhncs, 
Cornu, Libois, Stilasi e Kardos. 
Fatto positivo, quindi, quest'incon­
tro di marxisti di varie origini i 
quali per la prima volta in Italia 
hanr.o avuto la possibilità di scam­
biare le loro opinioni, di saggiare 
i loro orientcmev.ti. Il convegno di 
Milano ha servito ss non altro co­
me una prima presa di contatto. 
preparatoria di una riunione pi:": 
organica e più ampia da tenersi 
nell'estate prossima. 

Quali i lati negativi? In primo 
«eonde la testa nelle pieghe clrl 
g icmbiule e comincia a gridire 
contro di noi nirit.indn un pusno: \ l «°9° «"' carattere piuttosto astratto 
«Vigl iacchi! Pidinrvcla con nMl^'-^J'*™*™„P™b Z* i *; • i e t- . - \fJoxofict i quali sono apparsi scar-
bambino! Sempre eli stessi pre- samcme ìegati c o n j problemi fon-
potcnti siete! Troverete chi vi dò 
il fatto vostro, non dubitate! >. 

Ma noi già ce ne siamo andati 
per la no«tra strada strinjrcndfK'i 
nelle spalle perchè alle donne 
non f\ risponde. 

damentali nella vita e della lotta 
politica- odierna in Italia. U marxi­
smo non è mai soltanto teoria 
fa.«trat!ismo) cosi come non è mai 
soltanto pratica (empirismo che 
brancola nel buio). E* unità vivq. 

i dialettica deVa teoria con la pra 
Andiamo e incontriamo dut*.,{icn è g u ; d f l ^j. Vazione. Queste 

carichi di faccine, che vrnjrono ;j„ l r tjr 0j, l rj Cnra;ten'jt:cft • del marxi-
avanti piegati a angolo retto dal snio sono state messe ir. luce sa­
pevo. 

* Ehi. voi due — li facciamo 
fermare — dove avete pre?o que­
sta legna?». 

« Dove ci pare » dicono e cor­
rebbero tirare avanti. 

e Che se l'avete presa nel no­
stro bosco ve la facciamo ripor­
tare e in più «uglj alberi ci si ap­
pende voialtri >. 

Quelli hanno posato il carico 
ani muricciolo e ri guardano su­
dati di sotto il cappuccio di «acco 
che protegge loro testa e spalle. 
« Noi non si sa di vostro o di non 
vostro. Noi non vi sì conosce ». 

Difatti sembrano pente nuova. 
forse disoccupati che si *oo messi 
a far legna. Ragione di più per 
farci conoscere. 

« I Bagnasco siamo. Mai sen­
tito ». 

e Noi non sappiamo niente di 
nessuno. t.a legna l'abbiamo fat­
t i in quello del Comune». 
« ! • quello del Comune e'e proi-

prattutfo neplj intcrrenri dei marri-
»t- .stranieri, ad esempio, nella re­
lazione di Lukacs. Non si può dire 
lo stesso di tutte Ir relariont e 
interrenti italiani, sebbene alcuni 
fossero ricchi di pensiero, di spun­
ti interessanti e vivi i quali dimo­
strano le grandi possibilità che si 
aprono dinnnri a qnesti studi an­
che in Itclia. a patto che non si 
nascondano le nostre attuali debo­
lezze. anzi le si V.eilcuo in luce, 
poiché questa è l'unica strada oer 
rincerle e STipcrarl?. 

Ad esempio, e capitato certo non 
a caso che negli italiani sia manca­
to ogni cenno ci leninismo, marxi­
smo dell'epoca dell'imperialismo e 
della nroIti=ione profftarìa Questo 
fatto da solo basterebbe a carat­
terizzare la debolezza di quel con­
vegno. Anche dopo ch% il problema 
renne posto, la discussione intorno 
ad esso dimostrò che non v'erano 
in proposito idee chiare Forse ed 
alcuni sembrava che essendo V le­
ninismo uno sviluppo recente del 
marxismo, si potesse fare compie-
tinnente « meno di riferirsi ad es 

della sinistra hegeliana o delle ca- l'Inferno, come è noto, i lastricata 
ratteristiche della dialettica mcirxi- di buone intenzioni. 
sta. Evidente errore perchè H le 
ninismo non soltanto ha sviluppato 
il marrismo in nuore condizioni 
storiche, ma ha approfondito ed ha 
arricchito il marxismo nel suo com­
plesso per cui non è po.*.^b:le trat­
tare con la profondità necessaria 
anche qtieste questioni ìrcsc«ra7ic?o 
completamente il pensiero di Lenin 
e di Stalin. 

Del resto, la più elementare ri­
flessione rivela svhito anche nll'os-
serratore supcr/icu:le la stranezza 
di questo atteggiamento, per depli 
studiosi, anche dal pnnto di rista 
della mera filoionia. Difoiti, quale 
studioso serio tratta in tir» conares-
so filosofico un argomento filoto-
fico qualsiasi partendo a priori dal 
punto di trista dì ianorare o di non 
riferirsi affatto a quanto di fonda­
mentale e stato scritto sull'argo­
mento di cui eoli dere parlare? E" 
chiaro che, anche da vn punto di 
rista meramente fllolocrico, nessuno 
si attiene ad un simile metodo di 
indacine fanri di non indagine) rei 
confronti di nessim pmWema della 
cultura. Perchè dunque un simiJe 
metodo dorrebbe renirP usato prò 
pr:o nei confronti del marxismo e 
del leninismo? Eppure i parteci­
panti al cor?regno di "Unno ernr.o 
uomini Intelliaenti i orali si ren­
devano bcrìi.«strio conto che Lenin 
e SfaliT» rappresentano nello ?rì 
luppo teorico e pratico del marxi 
imo qualche cosa di più di « due 
autori » posteriori i quali non ran­
no trascurati da studiosi desiderosi 
d» mostrare di possedere la cosi 
dct*a •letteratura dell'argomento ». 
II motivo di questo sifeu-io mila­
nese sul leninismo (bisnora d'rlo 
chiaramente perchi non serre a 
nulla nasconderlo a noi sfessi, e 
non solo non serve ma è dannoso) 
non poteva essere quindi né filoto-
gieo né filosofico ma era. disgra­
ziatamente. politico. Forse nei me­
glio intenzionati r'ero Videa che 
essendo già cosi dtf/ieile parlare di 
marxismo nell'ambiente culturale 
Italiano, dominato da correnti an 
tima/xiste. pegpio Ancora sarebbero 
andate le cose se in sede filosofica 
ci si fosse riferiti a quel Lenin che, 
nei suoi scritti Croce ha ripetuta­
mente schernito (* Platone slavo », 
« Plafone scendente dal treno », 
eee.). Buone anzi, ottime intensioni 

io discutendo — té ffttmpt» — tfunqu*. Mm U ttraeU «tetta del-

Trascuriamo, per ovvi motivi, 
punte ancora più acute in una 
direttone che giustamente renne 
degnila dal marxista ungherese Lu­
kacs, pericolosa fconfranposi2ione di 
3farx ed Engels e ripudiamento del 
così detto enaelsismo, affermazione 
dell'inesistenza • di una dialettica 
delta società e delle classi, ecc. ecc.). 
Xnnàimcno sarebbe un grave er­
rore vedere nel convegno di Mi­
lano solo i fati negativi. TI lato po­
sitivo essenziale era dato dalla 
molteplicità delle adesioni e dal 
fatto (che è mo^to importante e che 
non bisogni trascurare) che filosofi 
di diversa origine, e nei quali era 
ancora molto chiaramente appa­
rente la diverga origine, si trova­
rono purtutfaria per la prima rotta 
a conregno insieme, animati dalla 
più sincera intenzione di assimi­
lare il marxismo, di difendere il 
marxismo, di combattere per esso 
contro lo stuolo agguerrito dei no­
stri avversari. Il convegno ha ri­
velato tra l'altro che mentre alcuni 
di questi studiasi hanno compiuto 
in questa direzione notevoli passi 
in aranti altri invece sono rimasti 
a mezza strada e forse In colpa non 
è loro ma nostre, perchè non ti ab­
biamo abbastanza aiutati. Il Conve­
gno ci ha fnffo dunque sentire an­
che per ritalia la giustezza e l'at­
tualità delle indicazioni date alcune 
^effimere fa dal cempaoro Zdancv 
a un congresso di filosofi sovietici. 
Occorre anche in Italia serrare le 
file del nostro fronte filosofico, rior­
ganizzarlo, aiutando tutti quelli che 
con onesta, sincerità e coraggio sono 
venuti filosoficamente a noi a c«m-
niere questo processo fino in fondo. 
Occorre orpanirrcrp UTJ centro di 
studi e di dismissioni sul marxismo-
leninismo. Occorre non lasciare 
passare senza una critica spietata 
libri privi d'ogni serietà scientifica 
come quello recentissimamente pub­
blicato dalla Casa Editrice Einaudi 
znl Materialismo dialettico aovletl-
eo di Gustavo A. Wetter S. J., vo-
,.'ume di ispirartene vaticana e P*l 
quale il Vaticano ha dato il suo 
imprimatur. La lotta sul fronte po­
litico deve avere il suo riflesso sul 
fronte ideologico. Che il convegno 
di Milano segni l'inizio di questa 
ccltitare • indispensabile lotta. 

OlVSCPfB MESTI 

congresso non solo perchè si tro­
va al centro della Valle Padana, 
perno di una immensa forza di 
lauoratort della terra, ma anche 
perchè i lavori della Costituente 
della terra costituiscono un av­
venimento destinato a coinvol­
gere l'intera società italiana e ad 
innestarsi nella nostra migliore 
tradizione storica. 

Tutta l'architettura di Bologna 
è architettura, di- una città dalle 
tradizioni comunali. 

.Esponenti di una borghesia ap­
pena nascente, furono appunto 
essi che riuscirono a rompere 
nella Bologna del 1200 la cerchia 
feudale. 

D a l f e u d o a l C o m u n e 

Allora iniziavano il loro sv i lup­
po e si appoggiavano sul popolo, 
sui contadini, sui servi della gle­
ba, per creare le premesse del 
loro sviluppo e della loro flori­
dezza economica. 

Oggi, invece, sono una forza so 
ciale che si spegne oppressa dal­
la grande proprietà e dai grandi 
monopoli. 

Grieco ha visto giusto quando 
ha detto nella sua relazione che 
il problema oggi è di metter* fine 
de/ìnitivamente al medioevo. Que 
sta è la tradizione, spiccatamente 
italiana, nel la quale si innesta 
la Costituente della terra. 

Non è altro. Non è un salto, 
non è una novità. IT solo la con­
tinuazione e il compimento finale 
d'ano sviluppo sociale di cui l'I­
talia fu all'avanguardia sette se­
coli fa. 

Davanti al presidente dell'as­
semblea c'era un modello di trat­
trice: dono simbolico degli ope­
rai dell'' Ansaldo ». 

Il modello di trattrice gli operai 
l'avevano inviato per mezzo di 
una donna, la partigiana Gina. 

Le donne lavoratrici, partigia­
ne, braccianti, massaie, erano nu­
merosissime. 

Il loro contributo è stato con­
creto, perchè si è manifestato at­
traverso numerosi interventi. 

G i u d i t t a L e v a t o 

Centravano i problemi con una 
esattezza impressionante: ma so­
pra tutto si levava una donna, 
presente in immagine, ma viva 
quanto mai. 

II suo volto era disegnato su un 

grosso stendardo, s imile a quello 
che si usano per i santi. 

Poteva avere una trentina di 
anni. 

Lo stendardo era disposto a un 
lato del palco e dominava l'as­
semblea. 

Sopra c'era un nome: « Giudit­
ta Levato ». 

Sotto c'era una scritta: « uccisa 
il 28-11-1946 dal piombo degli 
agrari mentre guidava i contadi­
ni alla occupazione delle terre 
incolte ». 

I capelli scesi sxdle guancie ad­
dolcivano ancora di più i suoi 
occhi sereni. 

Quanti, come lei, sono stati as­
sassinati perchè volevano lavora­
re la terra abbandonata! 

Lo ha ricordato anche il dele­
gato siciliano, che dopo aver par­
lato dei contadini caduti nell'Iso­
la ha detto che questa, dunque, 
è una vera battaglia, che ha le 
sue vittime. 

Ecco perchè i giovani siciliani 
che avevc.to combattuto coi par­
tigiani nel Nord si sono uniti in 
tanti nuclei ed hanno costituito 
il nerbo delle « Brigate Garibaldi 
del lavoro » recentemente sorte 
in Sicilia e in molte altre regioni 
del Sud. 

II problema, appunto nel Sud, 
La presenza degli insegnanti e 

dei tecnici é stata salutata con 
applausi particolarmente com­

mossi, che si sono ripetuti allor-
cliè hanno portato il loro saluto 
anche gli studenti democratici 
delle facoltà tecniche universi­
tarie. 

S i n f o n i a d i d i a l e t t i 

Questi studenti hanno aimun-
ciato di aver costituito un comi­
tato di iniziativa per i consigli 
di gestione e per la Costituente 
della terra, in modo da estendere 
i legami tra i tecnici, gli intellet­
tuali e il fronte del lavoro. 

L'alternarsi continuo delle più 
diverse inflessioni dialcitali era 
una delle caratteristiche del con­
gresso. 

Si aveva l ' impressione di ascol­
tare una sinfonia di voci varie e 
diverse, ma tutte impostate svi 
tema comune della redenzione 
della terra, del progresso tecnico 
e sociale del paese. 

E questa musica di voci singole 
alternate si è poi trasformata in 
un vasto e immenso coro quan­
do i lavori sono stati wifcrrotti 
e si è svolto nello stadio un co­
mizio alla presenza di 50.000 per­
sone. 

Qui le bandiere tricolori si sono 
affiancate alle bandiere rosse, di­
sposte in un circolo lungo i mar­
gini del campo sportivo. 

Dagli spalti affollati salivano 
gli applausi dei lavoratori. 

TOMMASO GIGLIO 

PRAMt C I N I M A T O G R A F I C H E 

COMMOZIONE PER "SMOEY,, 
Lunedi sera è «tato inaugurato il nuo­

vo cinrma di prima visione e Europa », 
una snla comoda r confortcrole situata 
proprio all'imhorco di corso d'Italia. Te­
nendo «la Porta Pia 

L'inaugurazione e avvenuta in forma 
«olenne. con inviti, reporter* cinematójrra. 
fin", riflettori, o m a p p alle signore e 
proiezione di un Glm americano in edi­
zione originale e p* r di più in Ircnico-
|nr. « «tnrring » Fred Me Murray. < with t 
Anne llaxter and Brace Cabot. Il prota. 
roni'ta ««soluto era però nn beHis«imo 
cavallo il coi nome intitola il Glm. 
« SmoVy >. La atoria di Smnky ha fat­
to palpitare le «tenore f o m m m w oltre 
osni dire dalla fedeltà dell'animale ver-
»o il rnw-bo? to vacrarnl dai calroni blu 
mmlonna e dalle variopinte camicie. 

WW&^W^?:. 
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Ualhero di Natale 

II 24 dicembre, tutti ali anni gli abeti perdono la testa e Ja fanno 
perdere anche al bambini, facendoti nascere fra i rami «tram elobi 

d'oro • lontbo candel* accese 

Prima del film, era «tato proiettato un 
giornate d'attualità. Cominciava ron < vi­
sioni dello sciopero kvnerale a liorna ». 
Al centro, le scene della luanpancllatiira 
di piazza Colonna, Talune «iitmire e ta­
luni »ignori erano molto compiaciuti e 
lo dimostravano con risatine ridonanti e 
nn ripetuto dar di coitiito. 1)« uno ««io-
pero all'altro, il quadro si è fpo.tato in 
Francia: abilità e«trcma del compilato­
re del film giornate « indipendente ». Pas­
sano «allo schermo alcune inquadrature 
«lei di«3*tro ferroviario clic h i co«tato la 
vita a venti persone. Il commento parla-
to f grencrico: poche parole «vi e v c r a -
rione. Taplio. La «cenfl è «po«t«ta in una 
«tastone ferroviaria pre«tdiat« d*lta po­
lizia « »dfinché ili rrioptrnnti ron inirr-
tQtnmno o eomnnqnr ottxcc.linn il fraf-
feo con affi di s&hnta/tio ». F* a one-
«fo punto che un» «ienora perde Ir «luf­
fe Ia«eiandnsì «cappare tin t rh* ma«r*I-
vnnif » frli «ciopernnti natnralm"nte» e 
r h i « à quante ancor» re avrebfr d»tte ««• 
il cambiamento di quadro min l*avr««e 
addolcila: « L'ultimo G I. U«ctava l'Ita­
lia » Fvld'ntemente. «t treMi^a di nna 
r imerà d i l cnorr tenero perete* al co-
•prtto d'Ila drammatica e c«mrr. n e n i e 
«rena, nn profondo «o«(>iro I*- ha l*rrra-
fn il petto. Pi è pero «nbito rinr-*'*-
Orn eravamo in Amrrira. al volo irj ' icn-
-aTe di un nnovo m*«?o<!<"»r>f icn tipo «li 
•erro V* non l'aereo »\'-ra e.rì'o «!a to. 
r ico corroborante «ni cuore delta «icno. 
ra. ben«J le pan-!» d»Ilo trenler che *«-
« : n r » f i i m come Fiere-, « fo««e in rrirdo 
di t rav«rtare nn hpff*r!ionr di q;'«'tro-
ceMo «oldati rn«n:-VfrrTTriJe eau ip irr ; 3t i > 
infere««an'e ed altret'-nTn iTif^citivo me. 
fodo per vol i tare l> capicnr» di no 
«ribiente 

Poi. rome «i è detto. » Stj.nltT » ha *'t-
«rif^to jf-^nde corrTrmrmr'e. e Ta « r a t i 
«i i» e o i c H ' a f'Vrrn-T V men're le «i-
fr»ore «ì ron«,otnran<"» d^n^ rt*rf*n** d-i 
« C 1 » p'n'ani 'o che con »in* nnn-n lo . 
et te di pT:rm '•'«'iBf il m»rc»to rtnrT!*-
•o^r*f!co ;t%'iaro era in rrj»do di a«««r-
bire un'altra qii"»» perte deTr, vrerhi» 
produzione cioematorrsF'*» che le ea«e 
arnericsne Varilo aernrrml'fo in dfeci an­
ni «• eh» c u i ,'T"?n «rrslfir-

A n g e l i a z z u r r i 
Oli ameriesn- «anno ancora 'are del 

cfriem*. F«»mpi in tal »en«o. per q i a n -
to sempre rt'ù rari, ne abh'-Tìo av i t i r"-1 
ror«o di q-re«ti tre snpi Ma. r>»l!i rmr-
rior oarte dei ca«i. «nrhe qtr l t.'Mo 
derant«to » l ivello rr».?ìn ». e*r,-»tferi«t!ro 
di «n» prodnTione «t«ndardi77ifl «u va-
•ta veala. r?*nl»a di rW?.i a b b i ^ v o Vel­
eni « lupi » coni» De VÌITP. Ranni Wabrh. 
Hettrr Ktnr e decine di altri, «nnn ve­
nuti miD mano «temprando la pronrra 
f verve » narrativii. «t>«?lisndo perfino 
ren'appliearinne di quei principi din»-
riTci che. rctr'^ÌTrat; tn fnrT»ii artìsti­
ca. d^ rtiT-id *C Criffttb. Viz-lt *»niett 
r TCJPt'tm S H v t . f n n i diventati una 
tTad:TÌone del cinema d'oltre o--e»nn 

t Anrelt Arrnrri » è nn e«emp ;o Mi 
Hathaway' di «rne«to «»emper»m*nto nar­
rativo. Vi «i racconta la «olita «toria «li 
radetti f tamburi tn*ceiori. B-ion diver­
timento a chi piare quanta roba. 

LOBENZO QUAGLeETTI 

maggiori personalità del co'iiitr.to 
d'intesa, tutti in attesa di giii-iizio, 
sono l'imputata Sosnow5l;a, il, di­
ciamo così, sanigattjano Adamo 
Obarski. e poi KuiecinsKi che- di­
resse l'apparato spionistico di 1 W. 
I.N.. organizzatore di bande r.e; bo­
schi, Lipin&ki. docen.e d'università 
ispiratore di azioni volte ari ottene­
re l'intervento straniero in Polonia. 
Tutti costoro, come gli altn d; mi­
nore grandezza erano r^Koiariìiente 
stipendiati con fondi eli provenienza 
straniera e furono trovati all'atto 
dell'arresto in possesso di valuta 
pregiata americana. RispUtiv men­
te il Marszewski oltre allo stipen 
elio fu trovato in possesso dì LISO 
mila zlotj (era un ex proprietario 
terriero), il snragattiano Ob:.r.«ki 
aveva un fondo eli 3.100 dollari, 
Kwiccinski disponeva di '22.000 dol­
lari, Liopinski. il docente d'univer­
sità. riceveva dallo straniero 50 mi­
la zlotj al mese ed aveva in serbo 
700 dotta:i; poi viene una donna, 
Halinn So^now.-ka che racco«,ri;c\a 
e trasmetteva all'estero il mat:rii K» 
ypioni?tico e riceveva uno stipendio 
di 2 mila dollari al mese: séc,uo:,o 
i terroristi, gli uomini dei boschi, 
come quel Scdziak Stanislao respon­
sabile di 14 aggressioni che costa­
rono la vita a 41 funzionari d; poli­
zia e a 12 civili. Possedeva 5 mila 
dollari e riceveva, sempre dall'este­
ro, 130 mila zlotj al mese. 

I due ambasciatori d'Anirrica e 
d'Inghilterra, accreditati presso il 
governo popolare polacco ejuali rap­
presentanti tjclle loro nazioni, erano 
molto intraprendenti, attivissimi, 
viaggiavano per quel paese a pren­
der contatto con politici «Ilecali, ter­
roristi e nobili decaduti, tenevano 
conferenze, -ceetera. Erano an-h'es-
si d'una eleganza senza macchia e 
sorridevano sempre. L'ambasci:-tore 
degli Stati Uniti, signor Blis s Lane 
impartiva dettagliate istruzioni ai 
membri del comitato d'intesa. I aita­
li ti premurarono eli far pervenire 
alla sua illustre persona nonché a 
quella del collega britannico un 
memoriale indirizzato teoricamente 
all'ONU nel quale si invocava l'in­
tervento armato degli stranieri in 
Polonia e si fornivano dati relr.tivi 
all'entità ed alla dislocazione delle 
unità dell'es-rcito poL^e,-*. Il me­
moriale fu reriatto dallo stipendia­
to professor Licpinski, e cor.s.-gnnto 
personalmente da Mar.szewskf aiili 
ambasciatori Bliss Lane e Cawiidiàc 
Bandick nel maggio del W>C>, 

I due ambasciatori 

I du£ Ambasciatori, concorde­
mente, chiesero c he il materiale fo«-
se perfezionato ed ottennero dei 
traditori 72 allegati in gran parte 
formati di materiale spionistico e 
documenti provocatori. Fu in quel 

Llpinsky 

periodo che la signorina Marvnow-
ska, una polacca impiegata presso 
l'ambasciata americana entrò a far 
parte dell'organizzazione. 

Presentò, su istruzione evidente 
del suo ambasciatore, lo spione 
Marszewski oll'add-etto miniare bri­
tannico colonnello Gimson ed al s u o 
sostituto. L'ambasciatcre britannico. 
dopo i primi contatti chiese di al­
largare la cerehia delle su? cono­
scenze nella beli? coirmagnia e si 
servi di un vecchio amico, il conte 
GrochoLski. L'ambasciatore, divenu­
to per l'occasione un agente provo­
catore straniero in violazione di 
ogni più dementare ncrma del di­
ritto internazionale, cons-egnò ai 
clandestini istruzioni sulla tattica da 
seguire nel periodo del refenmelum: 
sono specializzati- in questo cr.rpo 
i diplomatici inglesi, come i risul­
tati del referendum greco hanno di-
mostrrto a suo tempo. 

Il controllo militare 

Fu cosi che nell'ottobre d;J '46 
per desiderio espresso dal rL-p-ìtta-
bile diplomatico inglese sj tenne una 
riunione in una villa di proprietà 
ceirsmbascsata britannica, a Mird-
Z3-s?yn, presso Varsavia, con la par-
lecJpazicne di Marszev..--ki <• K'.«.-f--
cinski. I e'ue traditori polacchi in 
queste occasione chies-.ro esp'icrt^-
rr.ente il controllo mil;t«>re an-r'o-
?n>snne durante le eJ'zioni. Con-
temporar.csmcr.Te s-j s tr idevano art-
cor più j rapoorti con Bliss L.-.R » e 
col suo sdiet to militnro, C'".lonnel!o 
York i qu-»:i. tra l'altro, hanno pro­
messo o:mi facilitazione ai membri 
dello spionaggio e del terrorismo 
per i vistj d'entrata ner;Ii Stati Uni­
ti. Naturalmente j dar ambasc:Elnri. 
CO~i intraprenderli . non noricnn la 
polizia del governo pooolarc polac­
co arrerstò tutti i m.Ptjgiori erpcinrn-
li della rct»? senior:st:c». «q dimis ro 
precipitosamente e furor.o «o^tittii-i. 
Psrt;ron.-> dunque con le pive n*l 
sacco e con la tes»a pi«ra dei ri-i:!-
tatj dei referendum che. mtlerario 
la loro attività ed il denaro pascalo 
si traditori, fu un a grande vittoria 
delle forze popolari. 

E' una 'eziur.e importante dunque 
questo processo, per tarli galantuo­
mini del rostro pnese erte fors? r.cn 
sanno come il seentlnvnnto deli'irdi-
P-nderiZ.i r.r.zionale sia ancora vivo 
nel cuore degli italiani e come c.-o 
sia custodito ^elesamente, come cgni 
altro valore morale della no«tra tra­
dizione e della nastra setoris, dalle 
masse popolari. 

E là dove non arriva Ja coscienza 
dovrebbe toppcrite nr« dizo la pau­
ra ma un gius'ificat^s.ivio tiptoie di 
dover render conto, domani, di 
quel che oggi sj fa. E non fid'amo"i 
troppo degli ambasciatori, che. al 
momento buono, fanno la velisi^ e 
se ne vanno. 

ANSELMO LXiWl 
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La battaglia 
dei molailurgici 

L'intransigenza deg l i industr ia l i e 
l 'ostruzionismo de l la Conflndustria 
h a n n o fatto fal l ire a n c h e il t en ta ­
t ivo compiuto dal Minis tro de l L a ­
voro per avv ic inare le parti su i 
punti di d i ssenso del contratto dei 
meta l lurg ic i . 

La Conflndustria non ha voluto 
e non v u o l e che s i real izzi in q u e ­
s to m o m e n t o un Contratto di lavoro 
p e r i meta l lurgic i , perchè sa che 
in ques to caso dovrebbe concedere 
nuovi istituti , tali da codif icare un 
reale progresso per i lavoratori m e ­
tal lurgici . Ma è proprio ques to che 
la Conflndustria vuo l e impedire ad 
ogni costo . 

N o n sarà m a l e ricordare i pre ­
cedent i del la nuova rottura: la 
FIOM si era l u n g a m e n t e battuta 
p e r o t t e n e r e c h c l 'orario di lavoro 
fosse di quaranta o r e se t t imanal i . 
a l lo s c o p o di ev i tare i l i cenziament i 
e aprire anzi una poss ibi l i tà di a s ­
s u n z i o n e per un certo n u m e r o di 
disoccupati . La Conflndustria non 
ha vo lu to saperne . 

D o p o m e n o di un m e s e la C o n ­
flndustria ha scag l ia to la sua m i n a c ­
cia di l i cenz iament i indiscr iminat i 
contro centinaia di mig l ia ia di l a v o ­
ratori e in part ico lare contro 300 
mila meta l lurg ic i . 
• La pronta reaz ione de l l 'orga­

n izzaz ione s indaca le e in s p e c i e 
de l la FIOM, ha b loccato il p iano 
del la Confindustria. Ma questa , non 
FÌ è data per vinta e ora tenta 
n u o v e v i e 

Se la FIOM non a v e s s e preso la 
dec i s ione , non s o l o di non a c c o n ­
sent i re i i l i cenz iament i ind i scr imi ­
nati, ma di ins is tere perchè si s v i -

, luppi una polit ica di intensa r ior­
ganizzaz ione industr ia le , al lo SCODO 
di r iassorbire la m a n o d'opera d i ­
soccupata , quasi cer tamente la C o n ­
findustria avrebbe tenuto un a t teg ­
g iamento diverso . 

Le lo sche m a n o v r e industrial i — 
m a n c a t o pagamento dei salari e 
degl i s t ipendi , passaggio degli s t e s ­
si industrial i alla d irez ione de l l e 
b a n c h e e c o n s e g u e n t e rifiuto di 
sovvenz ion i anche su pegni di p r o ­
dotti s i c u r a m e n t e col locabi l i — 
fanno par te del programma reaz io ­
nar io che vorrebbe r iportare la d e ­
mocrazia i tal iana alla s i tuaz ione 
del 1920. 

La s tampa gial la s b a n d i e r a le 
grandi difficoltà in cui si t rovano 
l e az iende . Ma i s ignori de l la C o n ­
flndustria non si s o g n a n o neppure 
di far r i tornare air indu?tria i ca­
pital i che sono stati il frutto del 
l a v o r o dei meta l lurg ic i , capitali 
invest i t i invece in alberghi , caffè. 
case, terreni , ecc . Si perpetua l 'as­
s u r d o dì industr ie c h e hanno il v a ­
lore di parecchi mi l iardi , con un 
capitale di qua lche cent ina io di 
mi l ion i . 

In ques to quadro i lavoratori 
meta l lurg ic i combat tono per o t te ­
n e r e il loro contrat to di lavoro, ed 
è e v i d e n t e che la loro battagl ia 
v a al di là del contrat to stesso, 
r s s e n d o in realtà una lot ta per la 
difesa del lavoro i ta l iano contro la 
Bpeculazione, contro l ' intervento 
s traniero e per una sana pol i t ica 
di r icostruzione . 

La «• n o n co l laboraz ione » che — 
d o p o una certa es i taz ione e qua l ­
c h e esagerazione — è attuata oggi 
in tutta Italia da parte deg l i o p e ­
rai . tecnic i ed impiegat i meta l lur ­
gici con senso di p ien? responsa­
bil i tà, ha dimostrato qual i c o n s e ­
g u e n z e s i h a n n o q u a n d o i l a v o r a ­
tori si l imi tano a c o m p ' e r e un ica ­
m e n t e il loro s tret to dovere . Chi 
v i v e v i c i n o ai nostri lavoratori sa 
quant i episodi t ipici s o n o accaduti 
in quest i • g iorni negl i s tabi l iment i 
meta l lurg ic i i tal iani . 

U n opera io è f e r m o davant i al la 
sua m a c c h i n a : passa l ' ingegnere e 
ne c h i e d e il m o t i v o ; r i sponde l 'ope­
ra io che il m a n o v a l e non ha anco­
ra portato il mater ia le . — P e r c h è 
n o n lo ch iami? — N o n è compi to 
m i o — è la r isposta. 

U n tecn ico r iceve un d i segno 
dal la d irez ione genera l e e si accor ­
g e c h e n e l l o s tesso v i è un erro­
re; rest i tuisce il d i?egno in forman­
d o che v i è u n o sbag l io : non è pe­
rò c o m p i t o suo l ' indicarlo. E alla 
d irc7Jon e genera le non resta che 
metters i p a z i e n t e m e n t e a cercarlo . 

La Confindustria agita del le m i ­
nacce pr ive di qualsiasi f o n d a m e n ­
to contro la « non eo l iabora / ione <• 
e la mancata esecuz ione de l le ore 
Etraordinarie. M a i lavoratori non 
ei lasciano int imidire , cont inuano 
la loro battagl ia . 

La F I O M non ignora che mol l i 
Industrial i non s o n o affatto d'ac­
cordo col p iano del la Conflndustria. 
perchè Fi rendono perfe t tamente 
conto chc perdono m o l t o di p iù a 
causa de l l 'ag i taz ione ehe non a c ­
ce t tando l e r ichies te dei lavorator i , 
La FIOM non m a n c h e r à a suo t e m ­
p o di t e n e r e conto di ques ta •situa­
z ione di fatto . 

C o m e i lavoratori meta l lurgie : 
vog l iono , la F I O M non defletterà 
dalla lotta, p e r l u n g a c h e sia. fin­
c h é la v i t tor ia non darà a questa 
categor ia di lavorator i il contrat to 
di l avoro c h e loro spetta . 

G I O V A N N I R O V E D A 

LA CONTROFFENSIVA NAZIONALE DELIE FORZE DEMOCRATICHE 

Una 
per 

grande assemblea a Roma 
costituire il Fronte del Lavoro 

Tremila sindaci sabato a Firenze al Congresso dei Comuni 
Nel quadro del (rande movi­

mento che si sviluppa nel Paese per 
un fronte comune del lavoro, della 
libertà e della pace. I rappresen­
tanti di tutte le organizzazioni de­
mocratiche, politiche, sindacali, eco­
nomiche, culturali, asslsteiu'ltill, 
combattentistiche femminil i , giova­
nili e personalità politiche ili tutta 
la Nazione, si riuniranno domenica a 
Roma al « Planetario » su Invito del 
Comitati del Confidi di gestione, ilei 
Congresso del Mezzogiorno, della 
Costituente della Terra e della Lega 
nazionale delle Cooperative. Questa 
Imponente assemblea .sarà riunita per 
studiare la possibilità di raccogliere In 
un solo fronte imitarlo tutte le forze 
della democrazia, pei un'azione poli­
tica comune in difesa della libertà del 
lavoro, rfcll-i prie* e «iell,intHp«,ndenza 
nazionale. 

Il G o v e r n o c o n t r o I C o m u n i 
Si riunirà intanto sabato a Firenze 

li Congic.=so del Comuni democra­
tici. Le gravit.-ime deficienze delle 
azione governativa nel riguardi dei!e 
amministrazioni popolari saranno al i 
centro dol dibattito. 

Giorni or sono — tanto per fare un 
esempio recente — una vettura tran­
viaria de' Comune di Milano è stata 
posta all'asta da un ufficiale giudi­
ziario per pagare con 11 ricavato un 
coeditore del Comune. A questo pun­
to li governo ha portato i! bilancio 
delle amministrazioni comunali, con 
Il deliberato, evidente proposito di 
scuotere la fiducia delle popolazioni 
nei suoi eletti , di i inbrig' i ire £ll am­
ministratori ponolr.rl in ogni loro at­
tività. di tenerli soggetti , d i . impe­
dire I ' O D ' H di ricostruzione. 

L'elenco di casi analoghi potrebbe 
continuare all'ltifinito. Non v'ft modo 
che il Governo non abbia escogitato 
per raggiungere questo suo obiettivo 
antinazionale e antidemocratico. 

Per l'opera di ricostruzione fa sa­
pere a ogni pie sospinto che non ha 
più fondi per vergare la sua quota 
del 50 'e a cui pure è tenuto per 

Gli stanziamenti por lavori pubb'l-
ci vengono devoluti a Trani, dove U 
sindaco è amico degli agrari, ma ven­
gono negati a Mo'fetta. dove la ritin­
ta e composta da uomini di sinistra. 
Una prensione continua viene tsc-rci-
tata perchè in luogo del le imposte di ­
rette che colpiscono i ricchi si gravi 
invece su quelle indirette di consu­
mo che colpiscono tutta la popola­
zione Quando t i cerca di tassare 11 
cena-o. f i trovano tutti i possinl'i ca­
villi perchè non se ne faccia niente. 
E intanto il Governo, mentre non dà 
alle amministrazioni la possibilità le­
gale e l'autonomia necessaria a fa-

naie l propii bilanci, nega le *OT-
vcnzloni statali. 

In una parola, il Governo vuo.e clic 
anche I comuni attuino non una Po­
litica costruttiva, ina la <• sua * p o e ­
tica, impopolare, vessatoria e retriva. 

I tremila e più sindaci che si riu­
niranno sabato 27 a Firenze nel 
grande Convegno nazionale dibatte­
ranno queste questioni, indich-rrar.no 
la via per risolverle e la imporran­
no al Governo, volente o nolente; In 
ciò avranno l'appoggio di tutte le po­
polazioni. e di tutte le organizzazio­
ni popolari 

Le adesioni a; Congiesso. continua, 
no a pervenire da tutta Its-'ia. I s in­
daci di Venezia, il compnafno Peren­
ti. il rettore dell'Università di Siena. 
I sindaci di Firenze. Livorno. Tera­
mo. Pescara Udine Tv'ovaia Brindi?!. 

I v ice sindaci di Genova, di Milano. 
di Firenze, profes-ori di università. 
di l igenti delle aziende municipaliz­
zate e deg'i Knti loca.'! hanno ade­
rito in qucs'i ultimi siorni 

II programma clol Congresso^ 
II compagno Negarvi Ile aprirà 1 la­

vori de! Con?,ie.^so. dopo i' saluto de! 
Sinduco di Firenze e il di-corso del— [ 
l'on. Gasparotto, quale leiatore su! 
primo punto: •> Co.->Uuizione e pro­
gramma del' i Lega del Comuni •>. PoJ 
il compagno Luz/atto parlerà della 
azione della Lega ne! Fron'c comune 
de! lavoro, dc'la llber'à e de''a p^fte. 
La Costituente delta T-Tta. ''UDÌ. 
'.'ANPI. 1 Consigli di gestione porge­
ranno 11 toio «aiuto Dopo la vota­
zione delle mozioni risolutive, i! 

compagno Scoccimarro chiuderà 1 la­
vori con un suo intervento. Il sinda­
co di Fl:-en/e parlerà per u'timo al­
la radio a tutto il Paese. 

Terre demaniali occupate 
dai contadini di Piacenza 

PIACENZA. 23 — Alle ore 10 di 
onesta mattina da Castel S. Giovan­
ni a Caàtelvetro. per una lunghezza 
di circa 60 km. 1 contadini hanno 
proceduto all'occupazione delle t e n e 
demaniali. 

Oltre 20.000 pertiche di t e n a «ono 
cosi passate dallo sfruttamento di 
occhi privati speculatoli alle coope­
ri» t ivi» dei braccianti agtlcoli. 

CONTRO GLI ATTENTATI LABURISTI M I A LIBERTA' SINDACAI E 

I minatori inglesi in fermento 
per l'allontanamento dei dirigenti comunisti 
Tecnica della scissione -
cominciano a sentire le 

Lo zampino di Wall Street - Gli operai inglesi 
prime conseguenze del '* Piano Marshall „ 

L O N D R A . '2A. — Il C o n i g l i o del le 
Tracie U n i o n s ha votato questa sera 
una mozione , approvata con 29 voti 
contro 5, in cui s i dec ide di e s c l u ­
dere i comunist i da l l e organizzaz io­
ni s indacal i . 

C o m e si ricorderà, il Segretar io 
Generale del part i to laburista Mor­
gan Ph i l ips a v e v a emanato ieri una 
circolare con la quale invi tava il 
partito ad al lontanare dalle proprie 
file i comunist i . In base al la dec i ­
s ione del Consigl io de l le T r a d e 
Unions alcuni tra i principal i s in ­
dacati inglesi r imarranno pr iv i dei 
dir igenti comunist i d e t t i dalla ma.'-
sa operaia . Tra quest i i minatori . 
i ferrovieri , i lavoratori dei tra­
sporti e l 'Unione Generale . 

Le p r i m e reazioni al p r o v v e d i ­
mento sono venute da parto dai m i -

Largo ai borsari neri 
sui treni di Corbellini ! 

Allarmante contrazione del traffico sulle FI'. SS. 
8 miliardi di minore incasso nei prossimi 6 mesi 

Omaggio dei giornalisti j? 
al compagno Terracini 

A conclusione del lavori della Co­
stituente e per ricambiare d i perdoni 
GÌi auguri formulati dai giornalisti 
parlamentari, il P r e s i d i l e Terracini 
ha partecipato ad un trattenimento 
offertogli Ieri sera nella sala stampa 
di Montecitorio, n co.npajno Terra­
cini si è iritrntteruto cordialmente 
cor» gli intervenuti, che rappresen­
tavano la stampa di tutte le ten­
denze-

CONTROPIEDE 
_ 
TROVFSSNV — W«lt« frisi Veli» kt *«:t; 

i!ia Csstitetate Ira. L» P:n. V» il «^ ; « ? -
»p x» ì"i to'i'.n m::e le fc*l!» rilsrs» ci» 
»J*I ffilfi? 

Al cesttdia eoi far np'.r*. 
**ae »»ti rosamela la Pirj. 

• AVTOLl COTTITU10V2... — .La C«t.-
twite {« costretta • talxtarri » • la esjli-
tiii^as » frritt f»l«$o sa • LTatxitì . . Per 
q:»5*a pristrrr» nìi eletta:? *«a> prejatt éi 
ìST-ar» i Ca?*»«» ia eultke asil<» isfjst-.Ie e 
i i'jz'xìi ia Parlasti:». 

D» SANTO. — • Atre! itflitn'.a il riffa-
ia» a I):» tri!» formula isiro&ttiTi i'V.i (V-
t:itui«:e * ia dici:iri!o Sara;*!. Ptr,hf> a 
P.̂ ? X Gioia, 08. 5arijit! 

«VOSE. — Sereno rarcaWìsta ii • RiM.'fi-
a»i!i Iterali » li *ì crjM'e rjra Mia 
«soia cirnioie cae i jriorsihjti rlejrmaao 
x R>au de»ri e«sre fatila di " eicrar» 2»-
(T3J=*a".e Lniji Panisi " •. Mi cìit»ri. ttli;-
nfalti di orette aiOT» eritsuxeats tae psr,e 
BOI pietra sai ae:»o preKexa e>fli tt^rslì 
e iti ditnecapati. Biase prsje*!» ci» siti 
a!»7Ml raorati Fariaacci, Tirjiaia GajJa e <t-
a*!£s Mattali*!. 

rvINBirSTIKIA. — Gicteppe Selirt paria 
W9 « Il Teapo . c i * ai eia^saateoaia l i prat-
rHeeie sociali, alla «.cali diedero iaaejabila 
impela a il «ncialisae s le ateue cArperatiTisae 
faKbta •. 1 rasenaritt «srp.vatÌTisti ttbri di 
tasta pròrriteia aedili Hsire:» apeaai éal 
Maéi a alami* Leraìa. tifiti tea «'ara acci 

alUistaati u ta i i assi aviti tansttra 

Una grave situazione regna nelle 
Ferrovie dello Stato: alcuni aiti fun­
zionari de! Ministero dei Trasporti, 
allarmati dalle prime conseguenze 
delta gestior.e di Corbellini, ce ne 
hsnno dato piena conferma. 

La Commissione incaricata di pre­
disporre 1! bilancio preventivo per !o 
esercizio finanziario del *47-"43, ha ri­
levato ne: traili co ferroviario des' i 
ultimi mesi una contrazione ovale 
non si era mai verificata dal'.;» fine 
delia guerra in poi. I! fiottilo ore-
visto per le CSF^C dell'ammiristrar.io-
ne e stalo ridotto di cor.sosuenza di 
ben otto mil iardi: e questo è stato 
soio il primo passo.giaccliè .-r.e^.e 
per i! servizio merci s i è rilevata 
una non mono allarmarne contrazio­
ne c.-'usata.- Ir. part icoare . dai prov­
vedimenti di t e s t i m o n e creditizia. 

Questa la situazione — ma qu=! che 
è più grave è che. di fronte a que-ti 
primi d a m i di una gestione Ir.c.T-
p i c e e insipiente, fono ?:z:i s i iyce­
ri ti assurdi « rimedi -. tpli da auto­
rizzare li £Ojpetto chc non Jl tratti 
di incapacità, ma di dcl ibeiato - i b o -
tarjgio de'le ferrovie dc!lo St"to. a 
vantase lo delle gr.-ndi aitenzie mono-
poli-ìticlie di trasporti automo'aiMstici 
come la SITA 

I! primo di questi * rimedi • è !a 
riduzione dr: personale ferroviario, 
c ioè un colpo 'etale all'opera di l ì -
co.^truzioeie ferroviaria « nuova m i ­
seria 

Xè è mancato chi ha auspicato un 
forte impu'ào della borsa nera, in 
qiranto i borsari neri sono og^l i 
cittadini che più de.^ii altri utiliz­
zano !e ferrovie di Corbellini: e 6i 
è testualmente e.spre^a la sper.TLca 
che la bor.^a nera possa ricevere qlic­
i to impupo da opportune Iniziative 

Ancora una vo'ta. in\ ,ece. gli ap­
paltatori eh» succhiano mi'ir.rdi al-
l'amministrazione ferroviaria tono 
usciti illesi. Xon si è potuto fare a 
metio di riconoscere e confessare che 
!e somme pacate a questa gente por 
I lavori cosiddetti di • manutenzione 

rdinaria * sono esorbitanti, e ciurl­
ano a toccare 1'. valore di 90 \ o ! t e 

!a epesa di anteguerra p=r la sola 
mano d'opera. Ma i vergognosi ir.tc-
rcjsl che a questa specu'azlor.e seno 
legati hanno impedito l'adozione di 
qualsiasi .«erio provvedimento: s i è 
stabilito di ridurre le spe^c In que­
st ione di 7 mi'iardi compars iv i . 
ma alla soli condizione che della 
ftc.«S3 .«omnia renisse cumeritatT In 
ipesc- per 1 servizi di « nannfenino-
n<> •trcOrdinor-o >.' 

Una viva agitazione regna di con­
seguenza tra il personale ferroviario 
di tutta Italia che sente porre in 
pericolo :"opera di ricostruzione * 
la ssua stessa Ficurezia. 

AI prossimo Congrego del ferro­
vieri . *arà all'ordine d<! giorno l'I­
stituzione a'.lc FT.SS. de: Cordiglio 
di gestione con poteri consultivi 

I lavoratori «ono decisi a e'.eggere 
1! loro Consiglio senza attendere ol­
tre. e voglia o non voi'.ia ufficial­
mente riconoscerlo il Governo. In 
questo se<»r.do caso. *e il Governo 
de: fall imento economico rifiuterà 
oucsta cow3bor3ziorie. r.on potrà pe­
rò nascondere le sue resoonsabiMtà 
ne Impedire che venga s'ste.-naties-
rr.ente denunciata a! Pae?« '.opera 
delittuosa che «i^o v j portando * 
tem-.ine. 

Ne l la seduta pomeridiana, o l tre a 
vari provved iment i di ordinaria a m ­
ministrazione, il Consigl io ha ap­
provato una ser i e di provved iment i 
Bono finalmente concesse s o v v e n z i o ­
ni — peraltro non precisate — al le 
amministrazioni comunal i , per far 
fronte al magg ior onero der ivante 
dal le maggioraz ioni e c o n o m i c h e 
concesse ai d ip:ndent i . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o e senza u l ­
teriori . precisazioni •— com'è s iste­
mat ico per i! Governo — è stato 
altresì comunica ta l*approvazione di 
up p r o v v e d i m e n t o presentato dal 
minis tro Sereni con il quale l 'attuale 
procedura da adottarsi dal le c o m ­
miss ioni per rassegnaz ione d*?lle 
terre incolta o mal col t ivate risulta 
modificata. 

Il Cons ig l io ha infine disposto che 
il .11 d i c e m b r e p . v . pres so ogni 
Prefettura s ia s o l e n n e m e n t e c o n s e ­
gnata ai S indaci di tutti i Comuni . 
copia del n u m e r o spec ia le del la Gaz­
zetta Ufficiale contenente il t es to 
del la Cost i tuz ione che andrà, come 
è noto , in v igore il 1 genna io 1348. 

La CGIL per la gratifica 
a tuffi i disoccupati 

La Segreteria della CGIL, avendo 
rilevato chc i provvedimenti adottati 
dal Governo per la concessione ili 
una gratifica straordinaria natalizia 
ai disoccupati ed ai pensionati, ri­
guardano soltanto coloro che «ria frui­
scono del sussidio ordinai lo o l disoc­
cupazione. ha chiesto Ieri al Minl-lro 
Fanfani che II sussidio venga corri­
sposto a tutti i disoccupati. 

natori, i cui di '"'« e n t i sono per la 
maggior parte comunist i . Riunioni e 
comizi .sono stati indetti in mol t i 
regioni dsl Gal les per protestare 
contro la reazione de l l e Trade U -
nions che costituisce un attentato 
inconcepibi le de l le l ibertà s indacal i . 

s i a m e s i 

D o v e finisce Bcvin? . . . D o v e c o ­
mincia Churchi l l? . . . 

In mclt j distretti minerari è s l a ­
to dichiarato che non sarà accet ta­
to il diktat dsl Consig l io d e l ] e Tra­
de Unions . 

Il Segretar io generale citi part i ­
to comunis ta britannico Harry Po l -
litt ha dichiarato che la deci.-ione 
cost ituisco •• un attacco ispirato deg l i 
americani contro l ' i n d i p . r d e n i a e la 
unità del m o v i m e n t o s indacale . Q u e ­

sta moAìa — egl i ha detto — fa segui to 
ai cont inui intrighi pol i t ic i de l D i ­
part imento di S ta to e de l l 'American 
Fed-eration of Labour per d i s t rug­
gere l 'unità del m o v i m e n t o s inda­
ca le europeo e de l la Federaz ione 
Mondia le dei Lavorator i . . . 

N o n è faci le p r e v e d e r e quali sa­
ranno l e c o n s e g u e n z e de l l ' esc lus io­
ne dei dir igenti comunist i dai s i n ­
dacati . E' e\ridente che i laburisti , 
su l l ' esempio di quanto è g ià stato 
fatto i n Franc ia dai « s o c i a l i s t i » , 
hanno sv i luppato u n a m a n o v r a p e r 
d iv idere la c lasse opera ia ing le se 
e p e r contrapporre due organ izza ­
zioni s indacal i . D a parte del part i ­
to comunis ta non è stata fatta a n ­
cora nessuna d ichiaraz ione sul l 'at­
tegg iamento che il parrtito stesso 
adotterà, m a è probabi le c h e e s s o 
non vog l ia lasciarsi trascinare sul 
piano des iderato dai laburist i e che 
pertanto n o n si avrà una sc iss ione 
s indacale . 

La pos iz ione de l partito laburi­
sta nei confronti de l le m a s s e ope­
raie è ora e s t remamente difficile. 
tanto p iù che ques te hanno già 
mol te e gravi cr i t i che da m u o v e ­
re al g o v e r n o ed al part i to . N o n 
ult ima tra queste ragioni è il s e m ­
pre p iù palese a.-rservimsnto del la 
polit ica bri tannica a quel la a m e ­
ricana at traverso la mediaz ione 
eie! p iano Marshall di etti gli oDe-
rai ing!e;i cornincipno eia a sen­
tire le conseguenze . 

I cantieri britannici di costru­
zioni naval i , che lavorano attual­
m e n t e a p i e n o ri tmo, sono stat i tra 
i primi a reagire-, poiché, se i' go­
verno bri tannico accetterà la pro­
posta di Truman per una riduzio­
ne di lavoro nei cantieri inglesi 
quale una del le condizioni per po­
ter usufruire dei benefici del pia­
no Marshall , i cantieri -stessi do­
vranno chiudere . 

^liiiimiiiiHiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

! Buon Mafai 
Solenni esequie 
ai caduti di Canicattì 
Tutta la popo laz ione al funeral i 

P A L E R M O , 23. — Tut ta la p o ­
polaz ione di Canicatt ì e ra oggi In ­
torno ai funeral i dei tre lavora­
tori assassinati domen ica dal la po« 
lizia di Scr iba ne l la v a n a s p e r a n ­
za d i p i egare c o n quest i m e z z i la 
lotta de l popolo s ic i l iano contro 
gli sfruttatori ed il G o v e r n o a loro 
asservi to . 

L a tens ione c h e ancora regna in 
città ha dato alla e: r imoni a una 
m a g g i o r e so l enn i tà ed un più p r o ­
fondo significato. Il r i s e n t i m e n t o 
contro i responsabi l i de l massacro , 
i l do lore de l l o f a m i g l i e co lp i t e e 
di tutta la popolaz ione s o n o c n o t -
mi ed a s tento le organizzazioni s i n ­
dacal i r iescono a contenere l 'onda­
ta di i n d i g r a z i o n e suscitata dal Go­
v e r n o nero e dal suo minis tro d i j S 
pol izia. !=: 

L a vittoria s indaca le r iportata . ~ 
mol t ip l i ca del resto nei lavorato-1 — 
ri di Canicattì la d e c i s o n e di l o t - ' 5 
tare per la propria emanc ipaz ione . ! = 

Buon 
iena 

ij^ll auguri ette la 

ìftota filiti sii€t 
fififcziartala e onitissima 

clientela. 
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ALLA CITTABINANZA ROMANA 
IL ROSTRO REGALO NATALIZIO 

Fatti e non chiacchiere 
I n v i t i a m o I Slgg-. C o m p r a t o r i ad i m i t a r e S. T o m m a s o , 

v e d e r e e t o c c a r e con l e m a n i . 

3 T I P I DI S C A R P E S T A N D A R D I Z Z A T E 
marrone tutto cuoio SCARPONCIXO vitello 

mod. 1948 ci. 30-45 . . . . . . 
SCARPONCINO donna vitello capi etto e caino. 

scio tutto cuoio colori novità . . . . 
POLACCHINO vacchetta naturale sciatole tutto 

cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 26 

L. 1.960 
L. 1.900 

CALZATURIFICIO SAURAFF ™ ? ™ £ » 

9 C H I A V O N B 

ATUTTI> 
ot to ioc i . 

IO RATE 
,*u màsti! 

INSE 
D i s t r a z i o n e r a d i c a l e ecn-anmipa 

P r e v e n t i v i gra t i? C I A N A 
V N a z i o n a l e 24S T e l 4 8 5 994 
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BALLO 
Roma. 

SCUOLA DIPLOMATA 
Corsi di tutte le Dan­
ze moderne - Corsi 
separati P . T Signorine 

Risultato garantito. 
via Tibullo 2$ (BUR. v. Crrscen/ io v 

CUSHUBINl 
Cola cN Rienzo) Te!. 373-541 
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ECCEZIONALE DESTREZZA DI UN LESTOFANTE 

Sfila l'anello a una signora 
che guida un'auto in corsa 

HAP.TrORD (ConnccUcut). 23. — 
Sapete tutti cos'è i-n premio Oscar-
cucila statuirla d'ai sento elio ±i à? 
al migliare attore o ì c j i - ì a o produt­
tore clneina'O'iraiico. t ie -o un anno 
di attività: un premio, i n oi'.oie. qua­
si quanto una dccoia/'lo ie pei un 
soldato. 

Ora penrate in eli e imbarazzo si 
troverebbero j ciudici te uOu: -o :o 
anziché punì; e. premiar*, i ui-.ìvlvcnii. 

II premio per i! oiù bel coloo del­
l'annata 1947 spetterebbe ccrt.-imenlT 
a quell'ignoto . e l e f a n t e che è riu-

il segnale di voler s^a^e a sinistra. 
facendo sporger* alquanto dal fìne-
«t:ino il braccio 

L'incontro Proiefli-Thompson 
il 17 fcbbrsio a Lrndra 

L'incontro tra Roberto Proiett i *» 
il p u s i l e inglrse B i l l y T h o m p s o n per 
il t i tolo e u r o p e o dei pesi Ugger i , s: 
disputerà m o l t o probabi lmente a 
Londra il 17 febbra io prossirro. 

sc i to giorni fa. con ccc a z ion a :c e Qur=ta è infatti la proposta a v s n -
preUIsiOra abilita a sfilate un anclio i „ • „ rtaiiv*~»—>*„,.-/,,... e i 
di brinanti di tremi:.-, dollari dalla zf,ta àzll ons*mzz£tore Sa lomon* 
mano di una slcnora che. i.\ volante | a " « Feu-.razion? pugi l i s t ica « u r o -
di una ?ro=sa fuorI-erl<\ stava dando I pea. 

Verso il VI Congresso del P.C.I. 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
I PREZZI l ì l l i l 

SALD.A.SQCIETA AGRICOLA INDUSTRIALE DEGLI ALCOLI PADOVA/ 

!>ta> AltrlEH« 

Il Consiglio dei Ministri 
(Continuazione dalia 1. pag.ì 

però ancora da corr ispondere a q u e ­
sti u l t imi e ai pens ionat i statali la 
gratifica promessa «otto la pressione 
d e l l o sc iopero: è poss ib i le credere 
c h e la concess ione del pacco A V I S S 
altro non sia che una m a n o v r a per 
e l u d e r e ques to i m p e g n o . 

Infine il C o n n s l i o ha dec i so d i 
prorogare l'attività d i l l e Corti di 
A5£fe e Spec ia l i per que i process i 
c h e a l 31 d icembre non s iano a n c o ­
ra u l t imat i : tra questi sono i p r o ­
cess i d i Graziani e di Borghese . 

A l l e 11. in un b r e v e interva l lo 
del la seduta, i nuovi sottosagretari 
a v e v a n o prostato f i u r a m e n t o n e l l e 
m«ni di D e Cr».*o&rl, eh» «"«va 
pwr )OM pattfM —>rmainm. 

(eontinnarron« dalla 1. pagana) 

de ìndmtrtale può manoTrare a suo 
modo t «noi capitali . E M O può da 
nna parte nascondere i suoi i l le­
citi profìtti extra aziendali , organiz­
zare la loro e m s i o n e al lV-tero od 
il loro re impiego in attività *pe-
cnlatìve e dall'altro dimostrare ehe 
la *aa azienda dà scarji profitti, d i e 
non di -pone di fondi Miffirienti al lo 
scopo di non pagare i «alari e gli 
stipendi e TÌa discorrendo. 

LVjper ienzj dimostra che. di fron­
te a qne»ta i i loaz ione che si Ta 
«empre p ia genera l iuando . la «ola 
vìa po«ìtira che pnò essere seguita 
dalla c lasse operaia è la lotta per 
tolte quel le riforme di «trnttnra ehe 

| l imit ino i l potere de i prandi inda-
striali e che permettano la partecipa­
zione dei lavoratori «Ha gestione 
delle aziende. 

Ciò non significa che la lolta si 
attenni e diventi m e n o dora. La re­
sistenza depli industriali e della 
C*>nfindn«Iria di fronte a questa pò-
«irione è destinata arni ad irrigi­
dirsi. Ma dal momento che la po­
litica padronale e quella del governo 
impongono raeatiKzazione della lot-
fa. è indispensabile che qne*ta lotta 
i i j rondotta dalla rlasse operata con 
dej l i ohietrivi che non «iano IOI-
Unto i i U r i d i Dal momento eha 
•ajualaoi • Mlefart iM» fti la*. 

ri labi l i dalla politica reazionaria dei 
celi dominanti e indi.-pcn?abilr che 
la cla«se operaia lotti, oltre che per 
il salario, per le materie prime, per 
il bnon funzionamento del le azien 
de, per i fondi neces-ari all'attività 
di esse, per la partecipazione alla 
gestione delle aziende. Qne-ta im­
postazione. evitando i pericoli di uno 
svi luppo massimali-t iro della lotta, 
permette di stabilire fra gli operai 
e i tecnici del le aziende, frj : ! : ope­
rai e tnlti i ceti popolari qnella «alda 
e vasta alleanza rhe è indi-pensabile 
alla vittoria. 

Dando al movimento dei Consigli 
di Gest ione l' indirizzo deciso al 
Congresso di Milano e sostenendo il 
movimento della Costituente della 
Terra, la rlasie opera l i ed i suoi 
Partiti politici hanno dimostrato di 
aver compreso il jij?nìfir.iirt di tnlte 
le esperienze risaltanti dalle più re­
centi lotte della classe operai.», e del le 
ma*se contadine. Non rhe problemi 
di riforme e di realizzazioni imme­
diate di esse non fossero £ia stati 
posti prima. Anzi. Ma il prolnn?ar«i 
della crisi economìra. l'offensiva 
del le classi padronali tendente ad 
imprigionare i lavoratori in lotte ri­
vendicative difensive e la nuova *i-
Inarione governativa imponevano al le 
masse lavoratrici e ai loro Parliti 
ima controffensiva che a v e n e per 
obiettivo il »np;ramento rapido di 
tatti gli eaUeoÙ (eadamaatajj eh« »J 

frappongono alla rinascita della 
economia nazionale e al migliora­
mento del le condizioni di vita dei 
la\-oratori. 

La classe operaia e le masse con­
tadine hanno coi loro più recenti 
ed importanti movimenti affermato 
qne>ta impel lente necessità ed han­
no già messo in opera la realizza­
zione di questo obiett ivo. Il Con­
gresso dei Con-igl i di Gestione. la 
Costituente della Terra, ed il Con­
g r e g o del Mezzogiorno rias.-nmendo 
tutte le e«perienze positive de l le 
lotte operaie e contadine hanno dato 
il là a u n srande movimento ehe 
permette l'alleanza di latti i ceti po­
polari e che infrangerà le barriere 
di tol te le più vecchie e p iù supe­
rate posiz ioni reazionarie del regi­
me capitalista. 

Da qneMo movimento scaturirà 
quel fronte democratico di tutti i 
ceti popolari e di tolte l e correnti 
pol i t iche \ e r a m e n t e democratiche 
ehe permetterà di sconfìggere *ol 
piano pol i t ico tutte le forze della 
con«erva»ione e di dare inizio a quel­
la democrazia progrediva che è con­
diz ione indispensabi le al rinnova­
mento economico e sociale del no­
stro Pae«e. E' per il mass imo »vi-
Inppo di questo movimento che 
deve essere impegnata tutta l'at­
tività del Partilo, è so questa base 
eh» ogr i ti p o s e nna sinsta polit ica 
di ronquiita dai et t i medi . 
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